
IL DO C U M EN TO  C O M U N E  FIRM ATO DA DC, PCI, PSI, PSDI, PRI e PLI

Accordo programmatico: 
aperta una nuova fase politica

Contraddizione fra accordo unitario e governo monocolore - Messo in discussione 
un trentennale sistema di potere - Forti resistenze democristiane su equo canone

e trasferimento dei poteri alle Regioni.

Carenza 
di governo

Il primo, essenziale punto 
che emerge dall'analisi dello 
accordo programmatico sot­
toscritto da tutti i partiti del­
l'arco costituzionale è questo: 
da trent’anni non si realizza­
va una convergenza così am­
pia su problemi di cosi va­
sto rilievo. E già questa con­
siderazione ne fa un evento 
saliente per la vita politica 
italiana, tale da aprire una 
nuova fase politica. Da que­
sto momento il governo non 
poggia più sulla non-sfiducia 
ma sull'accordo programma­
tico che, pariteticamente, i 
partiti hanno elaborato e ap­
provato. Il mutamento nei rap­
porti fra partiti e governo è 
dunque un segno dell’ulterio­
re ridimensionamento della 
pretesa della DC di esercitare 
un primato sulla direzione 
politica dell'Italia, attraverso 
la discriminazione contro il 
PCI e la riduzione a satelliti 
degli altri partiti.

Dal punto di vista program­
matico e parlamentare i parti­
ti sono dunque su un piano 
di parità. Ma, in contrasto 
con ciò, il governo resta com­
posto di soli democristiani. 
Qui è la contraddizione: una 
contraddizione fra l'esigenza 
unitaria che si è affermata e 
si è dovuta accettare nelle r trattative di questi mesi, e il 
rifiuto di rispettare questa 
stessa esigenza nella compo­
sizione e nell’attività dell'ese­
cutivo. Comunque si voglia 
giudicarla, non si può nega­
re che la responsabilità di 
questa contraddizione vada 
attribuita alla DC.

Ma, come sempre, di fron- 
^te ad una contraddizione, il 

problema è come la si af­
fronta per risolverla a van­
taggio dei lavoratori e della 
democrazia. “Che cosa do­
vevamo fare di fronte a que­
sta contraddizione? —  ha 
detto Berlinguer a Potenza 
— . Avremmo anche potuto 
tirarci indietro e rinunciare 
a raggiungere l'accordo pro- , grammatico. Ma che cosa ne 
sarebbe venuto?

Se avessimo agito cosi, ci 
saremmo confinati in una for­
se più aggressiva ma del tut­
to sterile azione di pura de­
nuncia e propaganda, non 
rendendo certo un servizio al 
Paese e provocando l’aper­
tura di una crisi politica sen­
za sbocco".

P  || problema decisivo è In­
fatti di dare un governo all l- 
talia, un governo all’altezza 
dei compiti e delle difficoltà 
attuali. Sono le forze più re­
trive e conservatrici che pos­
sono trarre vantaggio dal pro­
lungamento del n o n  governo, 
e che si oppongono all'af­
fermarsi di una volontà poli- 

‘ fica sufficientemente autore­
vole da poter dirigere la na­
zione in questo periodo diffi­
cile e delicato.

La crisi politica italiana sj 
prolunga non per difetto di 
opposizione ma per carenza 
di governo: e questa caren­
za può essere colmata a 
condizione che si vincano 
gli interessi e le forze che 
contrastano la formazione di 
un'adeguata direzione poli­
tica.

L'accordo fra i sei partiti 
d e ll’arco costituzionale, come 
si sa, è cosa fatta, e per una 
sua valutazione po litica ri­
mandiamo il lettore al com ­
mento qui di fianco.

Qui vogliam o invece sot­
tolineare i prim i sviluppi di 
questo accordo firm ato uni­
tariamente da DC, PCI, PSI, 
PSDI, PRI e PLI.

Mentre è in corso il d ibat­
tito parlamentare per l ’appro­
vazione del documento pro­
grammatico elaborato dallo 
accordo unitario fra i sei par­
titi, g li in terrogativi maggiori 
riguardano la possib ilità  di 
dare concreta attuazione a 
questo programma. E a que­
sto proposito bisogna notare 
che sono sorte subito almeno 
due d iffico ltà, di portata non 
trascurabile, a testimonian­
za chiarissim a del fatto che 
non si è trattato, come cer­
tuni vorrebbero far credere, 
di un gioco di corridoio, di 
un balletto di potere, di un 
“ pateracchio a ll'ita liana” , ma 
di una lotta po litica dura e 
spesso aspra, comportante 
elementi di novità di portata 
tale da com inciare a mette­
re in discussione tutto un 
trentennale sistema di pote­
re. Da qui le resistenze nel 
mollare privilegi da tempo 
acquisiti, e che vengono so­
prattutto dai settori più re­
trivi della Democrazia C ristia­
na.

La prim a “ ro ttu ra " è stata

Berlinguer e Moro al tavolo delle trattative.

provocata dai senatori DC, 
nella commissione che si oc­
cupa dell'equo canone: qui 
una maggioranza di dem ocri­
stiani, partiti di centro e di 
destra ha imposto il testo di 
un articolo nettamente più fa­
vorevole ai proprietari di im ­
m obili di quanto non fosse 
previsto nella stesura iniziale.

La seconda "ro ttu ra " è co­
stitu ita dalla pretesa dei par­
lamentari DC di rimettere in 
discussione l'obbligo del go­
verno di emanare entro il 25

luglio i decreti che spostano 
alcuni poteri dal governo cen­
trale alle regioni, così come 
previsto dalla legge 382, Qui 
la posizione della DC è del 
tutto assurda: l'applicazione 
della legge in questione è 
infatti uno dei punti più 
qualificanti del programma, 
e come tale non può esse­
re messa in forse.

Sono segnali da non so­
pravvalutare, è vero, ma non

(Continua a pagina 2)

La polizia chiude 3zz

Melbourne, 16 luglio: la polizia ha appena “occupato” l'edificio della stazione radio 
3ZZ, per garantire l'ordine di chiusura della radio stessa impartito all'ABC dal 
governo federale. Centinaia di lavoratori, immigrati e australiani, si raccolgono 
davanti all’edificio per manifestare la loro protesta e indignazione.
Dopo due anni di trasmissioni, la 3ZZ è costretta a chiudere. In termini immediati, 
ò una sconfitta per I lavoratori e le loro organizzazioni. Ma in termini politici a 
medio termine, si tramuterà in una sconfitta per questo “poliziesco” governo 
liberale. —  SERVIZIO A PAGINA 2.

SALEMI - McKELLAR

Altalena 
1  •  •  •  •di rinvìi

Mentre questa pagina va in 
macchina l'Ombudsman, Mr. 
Richardson, sta ancora esa­
minando il caso aperto dalla 
richiesta di Ignazio Salemi 
di restare in Australia in base 
all'amnistia concessa da 
McKellar nel 1976 agli immi- 
grati illegali.

E' noto, comunque che il 
parere . dell’Ombudsman è 
soltanto un parere ma il fatto 
stesso che abbia accettato 
la richiesta di esaminare il 
caso ne sottolinea tutta l'im­
portanza.

Continua intanto la m obili­
tazione di massa per la d ife ­
sa di Salemi e di tutti coloro 
che sono m inacciati d i espul­
sione ingiustificata o per mo­
tiv i po litic i.

Nuove firme sono venute 
ad aggiungersi sotto la se­
conda petizione per far re­
stare Salemi in Australia, nel­
l'ord ine di diverse centinaia, 
soprattutto dal Victoria, dal 
Western Australia e dal South 
Australia: in totale un m iglia io 
negli ultim i d ieci g iorn i.

Dal Western Australia, in 
particolare, c i sono giunte 
firm e dalla Maritime Workers' 
Union, e dalle sezioni dello 
ALP di West Moore, Kalgoor- 
lie Boulder e Floreat.

Nel V ictoria, intanto, si so­
no tenute moltissime assem­
blee in diverse fabbriche, du­
rante il lunch-time, nel corso 
delle quali i lavoratori hanno 
firm ato la petizione e appro­
vato documenti di protesta 
da inviare a McKellar. Ecco 
un parziale elenco delle tab- 
bricne in cui è stato d iscus­
so il "caso Salem i": Fairy- 
land, Gordon Shirts, Symar 
Clothing, Waters, Toronto Fa­
shion a Brunswick; Sackville 
e Fonzel a Carlton; Diamond 
Needle a Collingwood; Spi- 
cer Sportswear a North Fit- 
zroy; Wisco a Coburg.

Nel frattempo, continuano 
a pervenire testimonianze di 
solidarie tà con la FILEF e di 
condanna dell'operato del 
m inistro. L’ INCA di Canberra 
ha inviato a McKellar, firm a­
to dal responsabile P.D. Ser. 
gi, il seguente telegramma: 
"In  view of lack of unanimi- 
ty in thè High Court decision 
regarding Mr. Salemi case, 
and in view of his im poriant 
work among Italìan workers 
we request that he be given 
permanent residence in Au­
stra lia".

Da parte sua, Doro Fran- 
cisconi, Presidente delITNCA 
Centrale, ha inviato da Ro­
ma a Salemi la seguente let-

Prof. Richardson

tera: “Caro Salemi, seguo su 
"Nuovo Paese", che ricevo 
regolarmente, lo sviluppo del 
caso che porta il tuo nome 
ma che in effetti riguarda la 
salvaguardia dei diritti civili 
dei lavoratori emigrati in Au­
stralia.

Come ebbi a dire pubbli­
camente durante la mia vi­
sita in Australia e poi, al mio 
rientro, alle autorità italiane, 
la mia solidarietà e quella 
dell'Istituto che presiedo è

(Continua a pagina 2)

FORMATI ALCUNI 
GRUPPI DI STUDIO

Riunione 
di lavoro 

del Comitato 
Unitario

Il fatto che le organizzazio­
ni nazionali italiane presenti 
fra i nostri im m igrati di Mel­
bourne si siano costitu ite in 
Comitato unitario con lo sco 
po dichiarato di creare le 
premesse per dar vita anche 
in Australia ai Comitati con­
solari non ha incontrato —  
ed era tranquillamente previ­
sto —  il favore di qualche 
membro della comunità ita­
liana, che si è sempre op­
posto con tutte le proprie 
forze alla formazione di una 
rappresentanza veramente 
democratica. E non è que­
sta un'affermazione campata 
in aria perchè è assolutamen­
te vero che una rappresen­
tanza, a nessun livello, e me­
no che meno democratica, e- 
siste ancora.

Di fronte a questo fatto

(Continua a pagina 2)

DUE PESI DUE MISURE

Whitlam a M cKellar: "In  
che data Renzo Di Piramo ha 
chiesto e ottenuto la c ittad i­
nanza australiana e il passa­
porto austra liano?". Risposta 
d i M cKellar: "La domanda di 
Di Piramo è senza data, ma 
è stata ricevuta dal m io d i­
partimento il  10 marzo '76. 
La cittadinanza g li è stata 
concessa i l  6 agosto '76. Di 
Piramo ha chiesto i l  passa­
porto australiano i l  6 agosto 
'76, e l'ha ricevuto nello stes­
so g iorno".

Questo è quanto s i legge 
ne ll’ " Hansard" de l 25 mag­
gio, pagina 1903, e c i porta 
ad una riflessione semplice  
sem plice: Renzo Di Piramo, 
noto ex-tascista, amico d i Ju- 
nio Valerio Borghese e con 
lu i nella Decima Mas, sparito 
da ll'Ita lia  lasciandosi dietro  
un "b u c o " d i quattro (a ltri d i­
cono sei) m ilia rd i nel Coto-

n ilic io  Olcese, d i cui era am­
m inistratore delegato e d ire t­
tore generale, colp ito da 
mandato d i cattura della ma­
gistratura svizzera per il 
crack della banca svizzera 
Weisscredit, d i cu i era am­
m inistratore delegato e della  
cui lilia le  australiana era ti­
tolare, un personaggio, dun­
que, dal passato poco lim ­
pido, riceve senza problem i 
cittadinanza e passaporto au­
straliani. Bene. L ’episodio, 
crediamo, si commenta da sé.

Vogliamo solo aggiungere 
una p iccola considerazione: 
se questi sono i  personaggi 
d i cu i l'a ttua le governo libe­
rale ama circondarsi, s i ca­
piscono allora facilmente i 
suoi tentativi d i espellere I- 
gnazio Salemi, i l  cu i passato 
e presente, grazie  a Dio, so­
no ben diversi.

B L B  NEW COUNTRYNuovoPaese Impara a conoscere 
i tuoi diritti.

Learn to recognise 
your rights.
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Accordo
si possono ignorare anche 
perchè corrispondono ad una 
tecnica di governo (la tecni­
ca del rinvio e della rid iscus­
sione degli accordi) che la 
DC sperimenta ormai da an­
ni e non senza successo.

Sono segnali dai quali si 
possono trarre due indica­
z ioni: la prima che l ’accordo 
non è certo carta straccia, 
ma non è neppure un patto 
ferreo che sia legittim o con­
siderare conquistato una vo l­
ta per tutte.

La seconda, che la sinistra 
unita deve prepararsi ad una 
lotta nè breve nè facile, da 
affrontare senza nervosismi, 
ma anche senza arrendevo­
lezze. E ci pare che la stra­
da imboccata sia quella g iu­
sta.

Comitato 
Unitario
chiaro e incontestabile non 
vele neanche la pena di r i­
spondere alle rabbiose farne­
ticazioni apparse su un set­
timanale di lingua italiana, 
esattamente “ Il C orriere", il 
cui seguito si misura dalla 
sua tiratura e diffusione.

E d 'a ltra  parte che cosa si 
vorrebbe rispondere a chi 
basa tutta la sua filosofia 
non solo sul rifiu to de ll'Ita ­
lia di oggi, dalla quale però 
pretende quattrini a sostegno 
del suo delirio, ma la basa 
anche sul rifiu to assoluto di 
un colloquio con gli altri, con 
chi non la pensa come lui?

Ma sia pur lentamente e 
non senza fatica le organiz­
zazioni nazionali della emi­
grazione italiana (ANFE, Fl- 
LEF, “ Santi" e ACLI) in­
sieme ai patronati INAS, IN- 
CA e ACLI stanno cercando 
di recuperare civilmente e 
con coraggio il tempo per­
duto.

A lla prima riunione ha fa t­
to seguito una seconda riu ­

nione, nel corso della quale 
le varie organizzazioni e pa­
tronati hanno presentato i 
propri rappresentanti ai fin i 
della paritetic ità e hanno 
cercato di darsi un program­
ma di lavoro. A tale scopo 
sono stati form ati due gruppi 
di studio, ai quali si spera 
faranno seguito a ltri gruppi.

Ma ecco il comunicato con­
clusivo di questa seconda 
riunione:

" I l  giorno 13 luglio 1977, 
in una sala del Municipio d i 
Northcote, s i sono riun iti i 
rappresentanti designati dal­
le  organizzazioni nazionali 
Italiane che si sono costitu ite  
in Comitato unitario per crea­
re le premesse per la forma­
zione della rappresentanza 
consolare .

Come è noto il Comitato è 
paritetico e si compone di 
tre rappresentanti d i ognuna 
delle seguenti organizzazioni: 
ANFE, FILEF, “ F. Santi", 
ACLI e i  patronati INAS, A- 
CLI e INCA.

Dopo un cordiale e appro­
fondito dibattito s i è conve­
nuto d i dar vita ad alcuni 
gruppi d i studio che hanno 
i l  compito d i elaborare un 
documento sui vari aspetti 
della problematica della emi­
grazione."

*  *  *

Salemi
piena, totale e senza riserve.

Ti prego di annoverarmi 
tra i firm atari della petizio­
ne.” .

Molto importante è anche 
la presa di posizione che di­
verse Chiese e rappresentan­
ti di diverse istituzioni eccle­
siastiche, con il Rev. Richard 
Wootton in prima fila, han­
no assunto in difesa di Sa­
lemi e nei confronti del m i­
nistro McKellar. Di questo 
daremo più ampia notizia nel 
prossimo numero del nostro 
giornale, dopo che una de­
legazione dì queste organiz-

La 3 Z Z  ha cessato le trasmissioni

Chiuso di forza 
un esperimento 
di democrazia
La 3ZZ, la stazione radio 

dove tutti "potevano”  tra­
smettere i loro programmi, 
è stata chiusa ufficialmente 
dal governo federale venerdì 
15 luglio. Sabato 16, in piaz­
za, si è svolta una manifesta­
zione di protesta che, nono­
stante la pioggia e il cattivo 
tempo, ha visto la partecipa­
zione di oltre 2.000 persone.

Nel corso della manifesta­
zione, è giunta la notizia che 
le trasmissioni mattutine era­
no state bruscamente in ter­
rotte, e che la polizia del 
Commonwealth aveva "o ccu ­
pato" i locali della 3ZZ, cac­
ciando fuori il personale de l­
la stazione che si trovava 
ne ll'ed ific io  per svolgere il 
normale lavoro di routine.

A questo punto, dopo gli 
Interventi di diversi oratori, 
fra cui anche il Rev. Richard 
Wootton, i manifestanti si so­
no diretti alla radio, dove 
hanno inscenato una nuova 
manifestazione di protesta

Parole 
parole

"Il governo liberale- 
agrario aumenterà il po­
tenziale delle atazionl ra­
dio etniche, comunitarie 
e di accesso, come mez­
zo sia di insegnamento 
linguistico che di divul­
gazione culturale. La par­
tecipazione etnica nella 
gestione e nei program­
mi di queste stazioni sarà 
Incoraggiata al massimo” 
(dal programma ufficia le 
liberale-agrario su "Im m i­
grazione e affari e tn ic i” , 
agosto 1975).

davanti alle porte chiuse de l­
la 3ZZ.

Questa la scarna cronaca 
della giornata, al di là della 
quale è risultata ancora una 
volta evidente, da tutta la v i­
cenda (e l ’intervento della 
polizia ne costitu isce l ’aspet­
to concreto) la volontà del 
governo liberale di impedire 
al popolo di usare un mezzo 
di informazione gestito dal 
popolo stesso.

Il motivo è evidente e mol­
to semplice: il governo libe­
rale non permette che i lavo­
ratori, cioè la gente che pro­
duce, dicano le loro opinioni 
attraverso un mezzo di co­
municazione di massa.

La 3ZZ in due anni di tra­
smissioni ha infatti dato ai 
lavoratori la possib ilità di e- 
sprimere le proprie idee sui 
loro Paesi d ’origine, su ll’Au­
stralia e su tutti i problemi 
po litic i e sociali concernen­
ti la vita in questo Paese.

In breve, la 3ZZ è stata un 
esperimento di democrazia, 
di partecipazione. E per que­
sto il governo liberale l'ha  
voluta chiudere.

Ma non si tratta di una vi­
cenda isolata: l ’attacco alla 
3ZZ è parte di una strategia 
generale per distruggere tu t­
te le conquiste che i lavora­
tori sono riusciti ad ottenere 
con i sacrific i e le lotte, e 
ricacciare indietro il movi­
mento operaio e le sue or­
ganizzazioni.

La lotta, quindi, è tu tt'a ltro  
che finita, si sposta solo su 
a ltri fronti: per combattere 
la intim idazioni e la repres­
sione antioperaia che sta alla 
base del governo Fraser, oc­
corrono le forze unite di tutti 
i lavoratori e di tutti i demo­
cratic i.

Stefano de Pieri

zazioni avrà avuto un co llo ­
quio con il ministro.

Sono ormai venti mesi che 
la lotta è in corso, e finora, 
a vincerla, siamo stati noi e 
con noi tutti i lavoratori. E 
la continua tattica "dem ocri­
stiana" del rinvio, che il go­
verno liberale sta sempre di 
più accentuando soprattutto 
negli ultim i tempi (la data 
di partenza che slitta da ll’8 
al 15, dal 15 al 22), dimostra 
chiaramente come il governo 
federale non si senta sicuro 
di se stesso, come tema di 
subire, in cambio di una v it­
toria tattica, una grave scon­
fitta po litica a medio ter­
mine.

Bisogna dunque intensifi­
care la lotta con tutti i mezzi 
dem ocratici che i lavoratori 
hanno a disposizione, e so­
pratutto con una m obilitazio­
ne continua a livello di mas­
sa: se il governo liberale 
si dimostra incerto, bisogna 
insistere per allargare le 
spaccature che stanno ve­
nendo a galla al suo interno, 
per impedire o ritardare una 
sua ricomposizione unitaria.

L ’esito finale di questa v i­
cenda è, evidentemente, im­
prevedibile, ma è certo che 
la v ittoria sarà nostra nella 
misura in cui sarà una v it­
toria in term ini po litic i.

Lo spauracchio 
della Apolitica
Caro Direttore, 

mi permetta d i suggerirle  
l ’opportunità d i in iziare an­
che nel suo giornale una d i­
scussione sul tema della "p o ­
litic izzazione" degli italiani, 
trattato recentemente in d i­
verse "tavole rotonde" nel 
programma radio d i Pino Bo- 
si, alla 2EA d i Sydney.

Prima di tutto, m i pare 
chiaro che un immigrato, da 
qualsiasi paese provenga, 
porta con sé nel paese d 'im ­
migrazione non solo le sue 
ricette culinarie e la sua lin ­
gua, ma anche idee e valori 
che fanno parte della cultura  
del proprio paese, incluse le 
idee su ll’organizzazione so­
ciale, e su come questa si 
dovrebbe ispirare, e come far 
sì che venga cambiata, o 
conservata, secondo questi 
princip i. I pa rtiti p o lit ic i sono 
appunto l'unione d i quelle 
persone che condividono i

NSW - SYDNEY - NSW - SYDNEY - NSW
Nell'interpretazione dell'Ethnic Affairs Council

’ ’Multiculturalismo’ ’ : 
molto fumo poco arrosto

Il Community Consultation 
and Ethnic Media Committee, 
uno dei sotto-com itati dello 
Ethnic Affairs Council, nomi­
nato dal governo federale a l­
l'in iz io  di quest’anno, ha con­
vocato una riunione pubblica 
sul tema "A  cohesive socie­
ty in a m ulti-cultura l Austra­
lia ".

La riunione ha avuto luogo 
ella Mediterranean House di 
Five Dock, domenica 3 ’ u.s.

Scopo della riunione era 
conoscere le idee degli im ­
migrati sul tema suddetto, e- 
vitando di fare un'inchiesta 
più capillare al riguardo.

Tuttavia, il chairman del 
sotto-comitato, Claudio Veliz, 
ha fatto presente durante la 
riunione che la discussione 
avrebbe dovuto basarsi so­
prattutto sul Green Paper sul­
l ’ immigrazione di recente
pubblicazione, cosa di cui 
non si sapeva niente perchè 
gli annunci sulla stampa non 
vi facevano riferimento, e le 
organizzazioni degli im m igra­
ti non erano state invitate in­
dividualmente alla riunione
"p e r evitare di lasciarne quai- 
cuna fuo ri", secondo la ver­
sione ufficiale. La riunione,
perciò, è stata piuttosto con­
fusa.

Non abbastanza confusa,
però, perchè non si capisse 
che l ’Ethmc Affa irs Council, 
e relativi sottocom itati, fanno 
molto "fum o m ulticultura le”  
ma poco arrosto. Con tutta 
la retorica, ormai di moda, 
sulla società m ulticulturale, 
non è risultato dalla riunione 
che l ’Ethnic Affa irs Council 
abbia tatto pressione sul go­
verno federale per una qual­
siasi delle questioni che mag­
giormente interessano gli im­
migrati. Nemmeno per lo 
stanziamento di fondi per la 
introduzione delle lingue de­
gli im migrati nelle scuole, che 
pure è una richiesta chiara 
di tutte le comunità im m igra­
te. Nè il Council ha levato 
la sua voce contro il conge­
lamento de lla spesa per la 
istruzione annunciato dal go­
verno federale, che sign ifi­
cherà non solo grosse d iffi­
coltà per g ii Stati che vor­
ranno finanziare nuovi pro­
grammi per le scuole, ma 
anche situazioni in to llerab ili, 
soprattutto per i bambini im ­
m igrati, nelle scuole sovraf­
fo llate e povere dei quartieri

operai.
Nè il Council sembra ave­

re alcuna opinione sulla s i­
tuazione della radio etn ica e

della 3ZZ di Melbourne. O 
meglio, se bisogna credere 
alla dichiarazione del cha ir­
man Claudio Veliz sulla 3ZZ, 
che non è stata smentita da­
gli altri membri del comitato, 
la radio etnica e la 3ZZ do­
vrebbero parlare con la voce 
dei libera li o non parlare af­
fatto.

Sembra d iffic ile , infatti, in ­
terpretare diversamente la d i­
chiarazione di Claudio Veliz 
secondo cui la 3ZZ “ è usata 
dal gruppo italiano per per­
petuare 'fa ide ' politiche stra­
niere".

Ci possono essere due 
spiegazioni per questo g iud i­
zio: o è espressione di una 
profonda ignoranza e disprez­
zo de ll’ Italia e degli italiani 
e di un’ ignoranza del fatto 
che anche la po litica è par­
te integrante della cultura di 
un popolo, oppure è espres­
sione della più vieta in to lle­
ranza del pluralism o di idee, 
la cui espressione viene di 
fatto impedita dal sistema di 
funzionamento della radio et­
nica.

Questa seconda tesi sem­
bra la più probabile, perchè 
è certo che della po litica i- 
taliana si parla in Australia 
sia nella radio etnica che nei 
giornali italiani, come è na­
turale, ma della po litica ita­
liana e australiana dal punto 
di vista dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni si parla 
solo nella 3ZZ (e su "Nuovo 
Paese” ).

Non bisogna dimenticare

suddetti princ ip i e i suddetti 
metodi d i lavoro per realiz­
zarli, aldilà della situazione 
contingente che li porta a 
tarsi carico d i determ inati 
problem i, che variano ovvia­
mente da paese a paese.

Perciò i  pa rtiti ita lian i non 
"vengono" in Australia per 
chissà quali vie misteriose, 
ma tanno parte de ll’identità  
culturale d i quegli im m igrati 
che hanno fatto parte in Ita­
lia d i questi pa rtiti o che ne 
condividono la linea e il me­
todo di lavoro. Perciò è una 
violenza verso questi immi­
grati pretendere che si isc ri­
vano o m ilitino nei pa rtiti au­
straliani, che io defin ire i più  
propriamente anglosassoni, 
se non ne condividono i prin­
c ip i o i  metodi d i lavoro, e 
negare loro la libertà d i o r­
ganizzarsi come meglio cre­
dono, secondo le loro idee. 
Se si nega agli im m igrati que-

d’altronde che l'E thnic Affairs 
Council è stato nominato dal 
m inistro McKellar, noto cam­
pione della democrazia.★ * *

"Serata triestina" 
alla Filef

“ Serata triestina”  alla Fl- 
LEF, con cib i tip ic i della re­
gione Friuli Venezia Giulia 
e canzoni popolari, accom­
pagnate dall'indispensabile 
grappa.

Presente anche il rappre­
sentante alla consulta per la 
emigrazione del Friuli Vene­
zia Giulia, Andrea Scucchi 
(in primo piano nella foto), 
che ha esposto brevemente 
i suoi compiti di consultore 
regionale e ha invitato gli im ­
migrati provenienti dalla Re­
gione ad esprimere le pro­
prie idee e proposte di po li­
tica regionale per l ’em igra­
zione, in modo che egli pos­
sa agire da tramite fra la Re­
gione e i suoi im migrati in 
Australia.

La "serata triestina" è la 
prima di una serie ai serate 
regionali che la FILEF inten­
de organizzare come momen­
to d ’ incontro “ diverso", au­
tenticamente popolare e pri­
vo di qualsiasi formalità, sul­
la falsariga di una tradizione 
popolare italiana che rischia 
di scomparire ne ll’atmosfera 
formale dei clubs e per la 
mancanza di luoghi d ’incon­
tro veramente popolari.

Un momento della "aerata trieatina" organizzata dalla Filai.

sta libertà fondamentale si 
cade nella trappola d e ll’assi­
milazione, che pure m olti a 
parole rifiutano.

lo personalmente credo 
che sia importante che gli 
italiani, e tu tti g li ai trj  im m i­
grati, contribuiscano con la 
loro identità culturale, e quin­
di anche politica, all'elabora- 
zione-delle teorie e delle for­
me di lo tta e d i attività po li­
tica dei partiti australiani, in 
modo da arrivare a I or n i are 
dei veri e propri pa rtiti au­
straliani, pa rtiti cioè che r i­
flettano le idee e il contribu­
to d i tu tti i  grupp i nazionali 
che esistono in Australia.
Per questo, m i pare che non 
basti l ’iscriz ione d i singo li im ­
m igrati agli esistenti partiti 
australiani, visto che un sin­
golo ha un peso abbastanza 
relativo in un partito, ma mi 
pare altrettanto necessaria la 
organizzazione autonoma de­
g li im m igrati secondo le loro  
idee e il  loro metodo di la ­
voro. che sia essa in par*iti 
ita lian i o d i a ltri paesi, in  
organizzazioni d i massa più 
ampie, e cosi via, sempre ta­
cendo salva la libertà d i o- 
gnuno d i scegliere la propria  
torma d i attività po litica sen­
za imposizione alcuna.

Penso che dovrebbe far t i ­
lt attere i l  dato d i fatto che 
pochissim i im m igrati s i sono 
iscritti ai pa rtiti po litic i au­
straliani in oltre 30 anni o" 
immigrazione d i massa. E’ 
perchè g li im m igrati si oreoc- 
cupano meno dei problem i 
sociali? lo d ire i che, in ge­
nere, se ne preoccupano an­
cora più che g li australiani, 
e che la causa è piuttostc  
da ricercare nelle divers.tà 
cultu rali e politiche, oltreché  
linguistiche, che sono leg it­
time come le diversità cu li­
narie e d i costumi, e coma 
ta li vanno riconosciuta e r i­
spettate.

Per quanto riguarda le 
"questioni ita liane" è ovvio 
che ci sono cose che, come 
immigrati, c i interessa che 
succedano in Ita lia : c i in te­
ressa che si realizzi un tipo 
di sviluppo economico che 
non forzi più la gente a em i­
grare, c i interessa che i ser­
vizi che il  governo italiano  
provvede per g li im m igrati 
corrispondano a ciò che gli 
im m igrati vogliono e, pertan­
to, c i interessa far pressione 
verso le forze po litiche ita ­
liane e il  governo italiano  
perchè queste cose si verifi­
chino. E' una questione mol­
to semplice che, non si sa 
perchè, coloro che hanno 
creato lo spauracchio della 
"po litica  ita liana" presenta­
no come qualcosa di fosco 
che nasconderebbe chissà 
quali trame sotterranee.

Se m i permette d i espri­
mere un parere sul perchè  
sia stato creato questo spau­
racchio della  " po litica ita lia ­
na", non m i pare che si tratti 
tanto del voto all'estero, che 
è una questione di cui non 
si potrà parlare concretamen­
te per molto tempo, se pure 
ci s i arriverà, ma piuttosto di 
questioni ben più concrete e 
attua li nella comunità ita lia ­
na. M i pare che la ragione 
vera sia la paura delle forze 
conservatrici a ll'interno della 
nostra comunità che i  lavora­
tori ita lian i in Australia, ta­
cendo tesoro delle proprie  
tradizioni d i lotta basate sul­
la massima unità e sui p ro­
blemi concreti, avanzino sul­
la strada della propria eman­
cipazione sociale e conqui­
stino, insieme agli a ltri lavo­
ratori, una posizione di d i­
rezione nella nostra società, 
come è loro pieno diritto , an­
che a spese dei priv ileg i di 
coloro che hanno interesse 
a tenere i  lavoratori sotto i 
loro piedi, esecutori um ili a 
senza pretese dei loro ordini.

Grazie, e cord ia li saluti, 
Pierina P iriti, 

Petersham, NSW.

ì
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COME I LAVORATORI EMIGRATI VEDONO L'ITALIA

Le ferie degli emigrati 
e l’Italia denigrata

Un'occasione di incontro per contrastare l'immagine distorta dell'Italia che viene 
offerta anche da giornali in lingua italiana all'estero.

ET NOT E A M A R G I N E ZI

L’Italia dello sfascio, l ’Ita­
lia alla deriva: quante volte, 
qui in Australia, ci è capitato 
di leggere espressioni come 

C queste, su certa stampa ita­
liana tra l ’altro sovvenziona­
ta dal governo italiano con 
fior d i quattrini. Ci sembra 
perciò opportuno pubblicare, 
a questo proposito, un com­
mento d e ll’on. Giuliano Pa­
letta, responsabile della se­
zione emigrazione del Partito 
Comunista Italiano.

"Qualche giorno fa, avevo 
appena fin ito di leggere cro­
nache orrip ilahti sul "caos 

r  in Ita lia " su un giornale che 
si pubblica in lingua italiana 
a Montreal quando, su ll’aereo 
diretto in Puglia, mi sono 
trovato accanto numerosi e- 
migrati che, proprio dal Ca- 
nadà, venivano a passare le 
ferie al paese. Appariva così 
che la campagna qualunqui­
stica e disfattistica, che di­
venta sempre più violenta,
non ottiene tutti gli effetti vo­
luti dai suoi promotori; ma 
che questa campagna conti- 

r  nui ormai da anni ci deve
preoccupare.

In tutti i paesi d ’emigra­
zione, in particolare in quelli 
d ’oltreoceano, si è realizzato 
uno strano fronte unico che 
va dai vecchi nostalgici ai
nuovi esportatori di capitali, 
dai profittatori di tren t’anni
di emigrazione, abbandonata 
a se stessa, a tutti i conser­
vatori, che temono per i loro 

f  privilegi mal acquisiti in Ita­
lia e a ll’estero. Stampa e ra­
dio locali alla ricerca del sen­
sazionale contribuiscono ab­
bondantemente a una cam­
pagna sul "d isord ine ita lia­
no”  .Una matrice comune di 
anticomunismo stantio tiene 
insieme i pezzi di questo 
brutto mosaico.

Non può sorprendere questo 
coro antitaiiano, di denigra­
zione di bassa lega che acco- 

t  muna gli interessi di chi ha 
sfruttato per decenni la mano 
d ’opera italiana e teme che 
i nostri lavoratori a ll’estero 
prendano sempre più esem­
pio dalle lotte dei loro fratelli 
rimasti in Italia, con quelli 
di coloro che sono stati per 
anni propugnatori di uno 
sciocco nazionalismo, tenden­
te a isolare gli emigrati dai 

r  loro compagni di lavoro, e 
che si rivelano una volta di 
più antinazionali. E’ tutta gen­
te che non ha paura che l ’Ita­
lia vada in rovina o vada in­
dietro, ma che l ’ Italia vada 
avanti sulla via del progresso 
sociale.

Purtroppo una certa in for­
mazione uffic ia le ed ufficiosa 
attraverso agenzie di stampa, 

f  notiziari e servizi radio, g ior­
nali vari (che ricevono i soldi 
del contribuente italiano) ali­
menta questa campagna, cosi 
come l ’alimentano i troppi 
casi di discrim inazione anti­
comunista, di pavido atteg­
giamento verso gli "osp iti ’ 
stranieri o gli italiani arric 
chiti a ll’estero, che registria­
mo nelle rappresentanze c i- 
plomatiche o consolari ita­
liane.

Nel quadro della battaglia 
più generale che conduciamo 
da anni, è non senza succes­
so, perchè gli emigrati sap­
piano la verità sull'Ita lia , per­
chè si uniscano e si organiz­
zino democraticamente e sia­
no più vicini alle battaglie e 
alle speranze democratiche 

f  della loro patria, un momento 
particolare è rappresentato 
da queiia grande occasione 
di contatto umano cna sono 
le ferie estive.

A centinaia e centinaia di 
m iglia ia da ogni paese d'Eu­
ropa, a decine di m iglia ia da 
ognuno dei paesi d ’oltreocea­
no, vengono in Italia in q je -  

f  sti mesi i lavoratori emig.ati. 
Per molti di loro è d iffic ile  

orientarsi rapidamente o bone 
sulla realtà italiana: si accor­
geranno certo che l'Ita lia  non 
è lo sfascio che qualcuno 
ha loro raccontato, ma non

è facile capire a fondo cosa 
succede e cosa può succe­
dere, e in che modo i loro 
stessi interessi di lavoratori 
emigrati, l'avvenire dei loro 
fig li, si colleghino alle grandi 
lotte che si conducono in Ita­
lia e ai mutamenti profondi 
della situazione politica.

L'elemento umano di acco­
glienza fraterna ha una gran­
de importanza per l ’emigrato 
che ha subito a ll’estero tan­
te amarezze e tante frustra­
zioni; occorre però che ac­
canto a tutto c iò  vi sia an­
che un discorso po litico più 
approfondito. E’ il discorso 
sulla nostra po litica di d ign i­
tà nazionale e di rinascita 
del Mezzogiorno e della mon­

tagna, è il nostro discorso 
sull'unità e sulla partecipa­
zione democratica.

Non vi è solo il discorso 
verso gli emigrati ma il d i­
scorso che essi possono fare 
ai loro paesani, il racconto 
delle loro esperienze di la­
voro, di lotta, di sofferenze, 
il discorso sul modo come 
governi diretti dalla DC si 
sono occupati di loro. Su co­
me realmente sono stati assi­
stiti sul piano dei loro d iritti 
sociali, della vita culturale e 
scolastica per loro e per i 
loro figli.

In questo incontro nascerà 
la comprensione della comu­
nità di interessi e de ll'esi­

genza per gli emigrati di es­
sere più vicini agli avveni­
menti e alle lotte in Italia, 
di essere meglio organizzati 
e più combattivi a ll’estero, 
per combattere i falsi e in te­
ressati profeti di sventure. 
Portatori nel mondo della d i­
gnità del lavoro italiano, que­
sti nostri emigrati potranno 
meglio contribuire ad esaltare 
la dignità nazionale di un 'Ita­
lia che non solo cerca ma 
troverà il cammino della r i­
nascita e che merita, per le 
sue ardenti battaglie demo­
cratiche, l'amore dei suoi f i­
g li e il rispetto di tutti i de­
mocratici.

Giuliano Pajetta"

N O TIZ IE  —  N O TIZ IE  —  N O T IZ IE  —  N O TIZ IE

Comunità' 
italiana 
di Altona

Recentemente la Comu­
nità italiana città di Altona 
ha tenuto una serata danzan­
te, durante la quale sono sta­
te d istribu ite centinaia di co­
pie di un documento che 
spiegava la situazione attua­
le sui com itati consolari.

Il presidente della comu­
nità, Teo Lavorato, ha spie­
gato ciò che il com itato in­
tende fare, ed ha espresso 
indignazione verso le autorità 
consolari che continuano ad 
ignorare la necessità di crea­
re i com itati consolari.

Nelle prosime settimane il 
com itato formerà una delega­
zione che andrà dal console 
per esprimere la propria r i­
chiesta per la formazione dei 
comitati consolari, ai quali 
anche la comunità italiana di 
Altona intende partecipare.

Gruppo
Artistico
Italiano

Fedele alla sua tradizione 
di presentare qualcosa di 
nuovo, qualcosa di interes­
sante, il G ruppq Artistico Ita­
liano espone nella sua Gal­
leria, al 32 di Best St., North 
Fitzroy, i lavori di quattro g io­
vani artisti australiani: Jacin- 
ta Hillis, Bob Clutterbuck, 
Laurie Bendle, Robert Dixon.

Quattro nomi, quattro pro­
messe in stili diversi. La mo­
stra comprende pitture, stam­
pe e sculture, ed è aperta al 
pubblico tutti I giorni dalle 
5 a mezzanotte.

potenziamento della propria 
attività. Nella sua ultima riu­
nione, martedì 12 luglio, lo 
Esecutivo di questo organi­
smo ha deciso di mettere in 
atto una serie di iniziative 
tendenti non solo a recupera­
re la continuità del proprio 
lavoro, ma anche a rafforza­
re e ad approfondire i pro­
pri legami con tutti i settori 
del vasto e complesso mondo 
dei lavoratori immigrati.

Una prima decisione di ca­
rattere pratico riguarda il ri­
stabilimento della periodicità 
delle riunioni e l ’istituzione 
di uno strumento informativo, 
un bollettino o altro, che do­
vrà essere tradotto e pubbli­
cato nel maggior numero pos­
sib ile di lingue, in modo da 
raggiungere tutti i gruppi lin ­
guistici presenti nella massa 
della forza-lavoro in Austra­
lia.

Il Comitato Esecutivo ha 
verificato tutta l ’attualità e 
validità delle risoluzioni della 
seconda Migrant Workers 
Conference che, come si r i­
corderà, si svolse nei primi 
di novembre del 1975, alla 
immediata v ig ilia  del rove­
sciamento del governo labo- 
rista.

La FILEF partecipa, come 
sempre con molto impegno, 
a tutta l ’attività del M igrant 
Workers Committee, e darà 
il suo contributo anche nel 
futuro.

loquio, è stata in particolar 
modo esaminata la po litica i- 
taliana circa il problema de l­
l ’emigrazione.

5 agosto: 
Hiroshima Day

Il 6 agosto prossimo sarà 
il trentaduesimo anniversario 
della distruzione di H iroshi­
ma. Per commemorare questo 
evento, diverse organizzazio­
ni, fra cui il CICD (Congress 
for International Cooperation 
and Disarmament) e il MAUM 
(Movement Against Uranium 
Mining), hanno organizzato 
una manifestazione per ve­
nerdì 5 agosto, che prevede 
un rally nella City Square 
alle ore 4.30, seguito da una 
marcia a lume di torcia at­
traverso la città  fino alla 
Dallas Brooks Hall, dove a- 
vrà luogo un concerto a par­
tire dalle 7.45 p.m.

Si rafforza 
il M W C C

Il M igrant Workers Commit­
tee si sta avviando verso un

Colloquio 

Sumner- FILEF 
a Roma

Il m inistro statale del South 
Australia per l ’immigrazione 
e affari etnici, avvocato Chris 
Sumner, ha avuto nei giorni 
scorsi un incontro a Roma 
con i d irigenti della FILEF 
centrale, presente anche il 
segretario della FILEF di Mel­
bourne, Giovanni Sgrò.

Nel corso del cordia le co l­

ina ugu razione 
dello "shop 696'

Gli abitanti di Brunswick 
sono invitati a ll’inaugurazio­
ne dello “ Shop 696” , Il 25 
luglio prossimo. Lo “ Shop 
696”  (tel.: 383 2488) di fron­
te al Brunswick Market, è il 
risultato di una iniziativa u- 
nitaria della M elville Clinic e 
del Brunswick Community 
Health Service.

Tutti i servizi offerti dallo 
“ Shop 696", riguardanti as­
sistenza per malattie psicofi­
siche o problemi sociali, so­
no completamente gratuiti.

Orario di apertura dello 
“ Shop 696": da lunedì a 
giovedì dalle 9.00 alle 5.00: 
mercoledì sera fino alle 7.00; 
Venerdì pomeriggio dalle 2 
alle 5.00 e sabato mattina 
dall» 10.00 alle 12.00.

Una scoperta 
traumatica

E’ proprio  vero, come sostiene la voce popo­
lare, che la bassezza del “ Corriere" non ha lim it i; 
però noi, che siamo degli ingenui poco propensi 
alla malizia, non fin iamo mai di stupirci. Così ci 
siamo stupit i una volta d i più di fronte a l l ’abisso 
di squallore in cu i è precip ita to  un anonimo pen­
nivendolo nel “ Corr ie re" del 14/7, a proposito  
della costituzione, a Melbourne, del Comitato U- 
nitario ad opera delle organizzazioni nazionali e 
dei patronati.

Non c i meravigliano, certo, nè le grossolane 
insinuazioni (vogliamo i soldi) nè le goffe offese 
(siamo una forza negativa, un insulto agli italiani 
d ’Australia): trattandosi del "C orr ie re",  infatti, non 
ci si può ragionevolmente aspettare di meglio.

E tuttavia è sorprendente che il "C orr ie re "  af­
fermi che le organizzazioni costitutive del Comi­
tato Unitario “ sono di ideologie po lit iche talmen­
te contrastanti che non possono collaborare fra 
lo ro ".  Ma allora davvero il “ Corr iere" è all 'oscuro  
di quello che avviene nell'Italia repubblicana, e 
proprio  in questi g iorn i?  Chissà che stupore quan­
do scopriranno che sei part it i  DOlitici di " id e o ­
logie contrastant i"  hanno collaborato tanto da 
defin ire un accordo program m atico  in comune! 
Chissà che trauma, per qualcuno, scoorire che 
l 'Ita lia di ogg i non è più l 'Ita lia del “ C orr ie re"I

Un ultimo appunto, e lo facciamo, se ce lo con­
sente, al Cav. Giordano, dal quale c i asoettiamo 
che prenda le distanze da quanto scritto dal 
suo anonimo collega a prooosito  del Comitato  
Unitario: dopotutto, il Cav. Giordano è il rapore- 
sentante dell 'ANFE in Australia, e l ’ANFE fa parte 
di questo Comitato che il “ Corriere"  definisce, 
con l'eleaanza che gli è prooria, “ una pag liac­
cia ta". Allora, come la mettiamo?

Il canguro 
Mussolini

John Osborne, ex- 
" aiovane arrabbiato"
del teatro inglese, è uno 
con le idee chiare sul­
l 'Australia. Ecco cosa 
ne ha scritto, d i ritorno  
a Londra dopo un b re ­
ve soggiorno quaggiù:
"G ià  si sentono i passi 
degli stivali, in quella  
terra ottenebrata. Ades­
so so che esiste l ' in fe r­
no: si chiama Australia.
In Australia è già il 1985: 
lagqiù si vive capovolti, 
i l che causa un danno 
neuro log ico che si e- 
sprime in un'atmosfera  
di sospetto psicopatico,

* * *

Intellettuali
d'oro

Ernie Sigley, eroe in disgrazia del Canale O, è 
stato licenziato per aver mantenuto un indice di 
ascolto disastrosamente basso. Poco male, cu l­
tura e intelligenza non ne soffriranno, si tratte­
rebbe, anzi, d i un episodio quasi edificante, se 
non fosse per un partico lare: come benservito  
i l Sigley riceverà, pare, c irca 80.000 dollari.

Proprio come un qualunque operaio licenzia­
to in tronco. O no?

odio, avarizia, bru ta li­
tà, assoluta mancanza  
di or ig inalità e talento 
e terr if icante disnera-  
zìone. Gli australiani 
stanno aspettando un 
nuovo Mussolini, i l qua­
le comunque, essendo 
australiano, non sarà 
nemmeno capace d i far 
arrivare i treni in ora­
r io " .

E se Osborne avesse 
ragione? Speriamo, ad 
ogni modo, di non do­
ver aspettare un altro 
Mussolini: per i l  mo­
mento, Fraser basta e 
avanza.

I "rossi" 
all'arrembaggio

Secondo la RSL (As­
sociazione dei reduci di 
otterrà) i "rossi" hanno 
aià posto in Australia 
le basi per la terza guer­
ra mondiale, attraverso 
l'uso saDiente di armi 
psicologiche: è in atto 
tutta una strategia ten­
dente a far accettare al­
la gente manovre sov­
versive contro il gover­
no e l'ordine costituito, 
in un quadro generale 
e coordinato di infiltra­
zioni, agitazioni, dissen­
si, intrighi, boicottaggi 
economici, disobbedien­
za civile, provocazioni e 
corruzioni, per indeboli­
re l'economia e distrug­
gere il morale della po­
polazione.

Un'acuta e moderna 
analisi della realtà, co­
me si può notare, e ac­
compagnata da uno stu­
dio attento del vocabo­
lario. In guanto tale, è 
stata subito condivisa, 
a parte l’immancabile 
Sir Charles Court, dal­
l'altrettanto immancabi­
le "Corriere", il quale, 
attraverso la penna del­
l'ideologo Faini, mette 
ad ogni buon conto nel 
mazzo delle nefandezze 
"rosse" anche "il man­
cato rispetto della fa­
miglia e le droghe".

Dopodiché, pretende 
ancora di essere consi­
derato un giornale se­
rio.
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Nuovi uffici 
per l’assistenza 

i italiani

IN TE R V EN T O  DEL M .W .C .C . NEL D IB A T T ITO  SUI S IN D AC A TI

Il ruolo dei lavoratori immigrati 
nel rafforzamento delle Unioni

agli
Riceviamo e pubblichiam o  

il seguente com unicato con­
giunto Istituto Santi - IN C A i 
CGIL:

" I siqq. Labbozzetta, pro­
prietari della “ MARCONI 
TRAVEL AGENCY", hanno 
messo provvisoriamente a d i­
sposizione de ll'Is titu to  Ferdi­
nando Santi e deh INCA i 
loro locali siti a CABRAMAT- 
TA e FAIRFIELD, tino  a quan­
do questi due Istitu ti non sa­
ranno nella possib ilità  di tra­
sferirsi presso altre sedi..

L’ Istituto Ferdinando Santi, 
presente in molti paesi d 'im ­
migrazione, si occupa della 
organizzazione degli im m igra­
ti per il superamento dei pro­
blem i legati all'em igrazione 
e alla loro condizione di im ­
migrati, e anche di attiv ità 
cultura li, ricreative, assisten­
zia li, ecc. ..

L’ INCA, Patronato della 
C G.I.L. (Confederazione Ge­
nerale Italiana del Lavoro) si 
occupa dei problemi di pre­
videnza e di assistenza, co 
me pensioni di vecchiaia, 
invalid ità, pensioni di aberra, 
versamenti contribu ti vo on a 
ri, malattie professionali, in­
fortun i sul lavoro ecc., di 
competenza ita liana e l ° ca[e, 
e offre un servizio gratuito.

L ’u ffic io  INCA di Liverpool, 
di cu i si era dato Prec®d®"‘
temente annuncio, non è più
in funzione perchè, a causa 
di circostanze impreviste, non 
è stato più possib ile I uso dei 
lo ra li Tuttavia, gli u ffic i di 
Cabramatta e Fair‘ ie,d che 
lo  vengono a sostitu ire saran 
no più che suffic ienti per as­
sistere g li ita lian i che vivo­
no ne lla  zona.

c a b r a m a t t a ,  c / o  m a r -  
C o S e L  AGENCY 109 
John St.. Cabramatta NSW, 
2166 - Telefono 278 1055.

FAIRFIELD, C /O  MARCO­
NI TRAVEL AGENCY. 9 W il­
liam St., Fa.rf.eld NSW, 
2165 - Telefono 727 2716.

A ltri u ffic i INCA operano

WOLLONGONG. C IO  NEW

Rd. Petersham, NSW, 204», 
Telèfono 569 7312.

Gli uffici sono aperti tu tti!  
sabati dalle ore 9 a.m. alle

12GH ""uffici di Cabramatta e
Fairfield saranno pure aperti 
non sabato dalle 9 a.m. alle 

Durar» lo « ■ » >  «; 
rario saranno anche a 
sposizìone dei tnemd 
Istituto Ferdinando Santi pe 
coloro che desiderano^^infor­
mazioni su questa orgamz 
zazione. .

I due is titu ti ringraziano 
Siqq Labbozzetta per av®r 
messo gratuitam ente a dispo­
sizione l locali, per un se 
vizio di cui beneficeranno d i­
rettamente numerosi Immi 
arati ita lian i nelle zone di Li 
ueroool Cabramatta, Fair 
y. M M arrvland e dintorn i.

per ristiUJto Ferdinando 
Santi, il Presidente, Trapuz 
zano Luigi.

Per IMNCA-CGIL. U corri­
spondente, V escio Nicola.

Disoccupati 
a Leichhardt

L’u ffic io  del Lavoro di Lei­
chhard t registra il numero più 
a lto  d i d isoccupati nella zona 
m etropolitana di Sydney.

Il 77% dei d isoccupati so­
no adulti con dipendenti a 
carico, e non giovani alla p ri­
ma esperienza d i lavoro, il 
che ind ica  un numero note­
vole di licenziam enti.

Una grossa percentuale dei 
d isoccupati sono im m igrati, 
particolarm ente ita lian i, ch6 
non hanno alcuna qualifica.

Licenziamenti 
alla B.H.P.

Due operai jugoslavi, Kiro 
Barakovski e Peter Blazev- 
ski, sono stati licenziati dalla 
B.H.P. di Port Kembla per­
chè si sono rifiu ta ti di lavo­
rare presso una fornace la 
cui esplosione aveva causa­
to due anni prim a la morte 
di due operai e il ferimento 
di altri tred ic i, fra cui i due 
licenziati.

I due operai erano stati as­
segnati a lavori leggeri per 
due anni fino a riprendersi 
dalle lesioni subito durante 
l'esplosione. Essendosi zi- 
messi, erano stati quindi as­
segnati alla stessa fornace 
dove era successo l ’inciden­
te, e, prevedibilmente, non 
sono riusciti ad adattarsi a 
lavorare di nuovo in quel luo­
go. Hanno chiesto quindi di 
essere trasferiti e sono stati 
licenziati.

La F.I.A. (Federated Iron- 
workers’ Association) si sta 
ora occupando del caso.

Pubblichiamo qui di segui­
to la risposta del M igrant 
W orkers Conference Commit- 
tee alle note dichiarazioni po­
lem iche nei confronti delle 
Unioni, provenienti da certi 
settori cosiddetti di “ assisten­
za”  agli italiani, e di cui ab­
biamo avuto occasione di 
parlare anche di recente.

Nel riquadrato a lato, pub­
blichiam o un riassunto in ita­
liano di questa risposta.

“ The question of m igrant 
workers partic ipation in thè 
a lla irs  and management ot 
the ir unions, a question of 
vita l significance fo r strong  
and m ilitant Trade Unionism, 
rece ived prom inent pub lic ity  
recently in a statement made 
by Mr. JOE ITALIANO, o l thè 
Ita lian Wellare Organisation 
CO.AS.IT.

Mr. Ita liano said thè U- 
nions ignore thè needs o l 
the ir m igrant members, do 
not encourage migrants to 
become involved in union a l­
la irs  and do not in lo rm  them  
about union a lla irs  in their 
language; also, that thè U- 
nion leaderships consist of an 
Anglo-saxon elite. Further- 
more, Mr. Ita liano accused 
thè Trade Union Training Au- 
tho rity  o l neglecting thè 
needs of m igrant unionists.

Some points o l Mr. Ita lia- 
no ’s critic ism  are undoub- 
tedly valid and should be 
stated, even though they we- 
re made much more positi- 
vely and correctly at thè two 
M igrant Workers Conferen- 
ces in 1973 and 1975.

These conlerences, atten- 
ded by 400 & 500 m igrant 
and other workers, d id  not 
stop at thè po in t o l critic ism  
for thè things that have not 
been done, but worked out 
concrete proposals for what 
should be done and stres- 
sed particu larly thè rote o l 
thè intervention by m igrant 
workers themselves.

In thè last 2-3 years some 
changes have been made. 
to llow ing thè lorm ation o l thè 
M igrant Workers Conference 
Committee and thè certain  
cata lystic im pact that thè m i­
grant workers conlerences 
have had in thè more re­
sponsive and progressive u- 
nions.

The M igrant Workers Cen- 
tre has been established, ol- 
fering valuable yet lim ited  
Services, a lew  more m ultilin ­
gueI union pubiications have 
appeared, a lew  more union 
meetings are carried out in  
other languages apart from  
English, some more migrants

IN  UN C L IM A  DA C A C C IA  ALLE STREGHE

3CR: grossolano 
intervento di Jona

La “ strategia del carcio­
fo ”  continua. Strangolata 
la 3ZZ, è ora la volta 
de lla  3CR, oggetto di un 
grossolano attacco da parte 
del m inistro statale de ll'im m i­
grazione e affari etn ici, Mr. 
Jona.

La sottoscrizione

"Nuovo Paese": 
verso i $6,000

Verso i 6,000 do lla ri la 
sottoscrizione per “ Nuovo 
Paese" e la stampa de­
m ocratica a metà luglio. 
A lla data del 15/7, in fa tti, 
alla precedente somma di 
$5,130.91 sono venuti ad 
aggiungersi a ltri 376 do l­
lari, cosi suddivisi:
C. Angelone $15; famiglia 
Archivio $200; P. e M. Piz­
zicherà $20; varie da A- 
delaide $5; A. Ameri $1; 
S. Walls $20; varie da Tho- 
mastown $9; G. Sportelli 
$5; V. Mammoliti $20; J. 
Caputo $4; M. Silvio $10;

Storer $10; C. Darma 
nin $20; e da Sydney: A. 
Scucchi $5; M. Golster $2; 
famiglia Ciano $2; P.D.S. 
$2; famiglia Crollini $8;
D.R. $1; famiglia Marzetti 
$2; E. Burani $1; A. Mel- 
chlorri $2; V. Laudi $5; 
A. Berto $5; F. Capra $2 
Totale al 15 /7: $5,506.91

E’ evidente che le molte 
campagne attualm ente in 
corso, e prim a fra  tutte 
quella per Ignazio Salemi, 
rich iedono un costo f i ­
nanziario d i portata non 
indifferente per un g io r­
nale come il nostro e per 
la stampa che la FILEF 
produce. Chiediam o per­
c iò  a tutte le nostre orga­
nizzazioni e a tu tti i le t­
to ri e sim patizzanti un u l­
teriore sforzo e un concre­
to contributo, che perm et­
ta a lla nostra stampa d i 
portare fino  in fondo le 
lo tte  d i oggi, e di porre le 
basi per un 'a ttiv ità e d if­
fusione continuativa e non 
precaria  per il domani.

Secondo Jona, dunque, la 
3CR è "anti-australiana, anti­
democratica, di estrema si­
nistra, e in sei mesi di a tti­
v ità ha fatto da sola più di 
tutti g li a ltri mezzi di in fo r­
mazione nella storia austra­
liana per mettere g li austra­
liani l ’uno contro l'a ltro ” .

Una retorica pacchiana, 
come si vede, che poggia 
sulle vecchie sto lide basi del 
“ siamo tutti fra te lli” : quan­
do mai arriveranno, i libera li, 
almeno a live llo  d ia le ttico, a 
riconoscere che la società 
australiana è divisa in classi, 
e che pertanto g li interessi 
degli uni non sono gli in te­
ressi degli a ltri?

Ma, a parte la  forma, quel­
lo che conta è, come sem-

minaccia.
La caccia alle streghe ne­

gli Stati Uniti aveva prodot­
to, fra l ’altro, il fam igerato 
UAC (Unamerican Activities 
Committee) alla cui d irezio­
ne, se non andiamo errati, 
era preposto il senatore Me 
Carthy. A quando, anche in 
Austra lia, l ’inaugurazione di 
uno UAC (Unaustralian A cti­
v ities Committee) con Jona 
novello McCarthy?

have been elected to union 
rank and file  and full-tim e  
positions or appointed to u- 
nion oflices. The lirs t lu ll- 
time courses lo r m igrant wor­
kers, otten in the ir own lan­
guages, began tim id ly  last 
year.

The Trade Union Training 
Authority in re luting Mr. Ita- 
liano 's accusations, stated  
that “ 17% of its students to 
date had come from non-En- 
glish speaking countries" and 
"tha t a six day course was 
conducted last September 
exclusively for Greek Shop 
Stewards with course notes 
prin ted in both English and  
Greek... and a further fu ll 
week has been set aside for 
unionists lo r live ditferent 
Ethnic groups in Septem ber".

However, Mr. Ita liano has 
chosen to com plete ly ignore  
these actions, a position per- 
haps reflecting his distance  
from thè factories and thè 
Trade Unions. Mr. Italiano  
seems to believe that thè de- 
sired changes for m igrant 
workers w ill come w ith ac­
cusations from above and 
outside, instead ot thè mobi- 
lisation o l m igrant and other 
workers and otten some u- 
nion ottic ia ls, and thè p rio rity  
given to workers' problems 
by thè ethnic m inorities, their 
press and radio Services.

The workers want and 
struggle fo r a un ited working  
class (which in Australia con- 
sists ot workers of many na- 
tionalities and languages), for 
stronger Trade Unions, and 
fo r progressive changes in  
thè workers’ organisations, 
not the ir weakening and de- 
struction.

M igrant workers in parti- 
cular want thè Trade Unions 
to consider in their naturai 
lunction and not a burden- 
some concession to commu- 
nicate between workers, and 
between workers and their 
leaders, in  thè languages 
they speak and write.

Thus m igrant workers are 
not moved by thè recent de­
magogie cries ot Malcom Fra- 
ser that thè unions do not 
serve the ir m igrant workers, 
when his government has de- 
clared open war on thè u- 
nions, when he legislates lo r 
thè ja iling  and fin ing o l un io­

nists engaged in struggle lo r 
thè workers’ needs, when fi- 
nally his government wants 
to deport Ignazio Salemi, who 
has successfully fought for 
thè rights of m igrant workers.

The Trade Unions are not 
something foreign or in im i­
cai to thè m igrant workers, 
to be fought against or igno- 
red, as we are at times ad- 
vised, otten by peonie who 
claim  to be pro-worker, pro- 
migrant.

The T rade Unions are thè 
most im portant organisation  
o l thè working class, thè 
class to which migrants be- 
long in their overwhelm ing  
m ajority.

Workers have a vital in te­
rest to make them stronger, 
more democratic. This aim  
can only be adequately ser- 
ved when thè m igrant wor­
kers’ voice is heared loud  
and clear, from thè smallest 
workshop to thè ■ A.C.T.U. 
Executive.

George Zpngalis 
Secretary, M igrant Workers 

Conference Com m ittee."

Il Ministro Jona

pre, la sostanza: e la sostan­
za è la caratterizzazione de l­
la sin istra come “ anti-austra­
liana e an ti-dem ocra tica": 
un’equivalenza cosi autom a­
tica  che ci pare non ricorda­
re più dai tempi d i McCarthy, 
e che conferm a come la cac­
cia alle streghe sia uno sport 
duro a m orire. N e ll’Austra lia 
"lib e ra le ” , veramente, il tem ­
po sembra essersi fermato 
ai prim i anni ’50.

Jona com unque non si è 
ferm ato a questa brillan te  a- 
na lis i: ha anche esplic itam en­
te m inaccia to la non conces­
sione del rinnovo de lla  l i­
cenza alla 3CR o, come a l­
ternativa, un pesante e da lui 
stesso defin ito  “ senza pre­
cedenti”  Intervento censorio: 
tu tto  in nome, naturalmente, 
de lla  "dem ocrazia  austra lia­
na ", per la quale appunto la 
3CR costitu irebbe una grave

Incontro con Miranda, leader del P.R.

Cile: importante 
la solidarietà 
internazionale

Assemblea pubblica a Mel­
bourne, l ’8 lug lio  scorso, con 
la partecipazione del senato­
re Hugo Miranda, leader del 
Partito Radicale Cileno, in 
Austra lia  per un c ic lo  d i in­
contri e conferenze.

I dati usciti dalla confe­
renza sono quelli ben noti 
e aggh iaccianti: 2.500 perso­
ne ancora tenute illegalm ente 
prig ion iere da lla  g iunta m i­
litare, dopo essere state ar­
restate da lla  DINA, la polizia 
segreta, e d i cui non si sa 
più nulla. Sono tu tti opposi­
tori del regime, nessuno dei 
quali è mai stato form alm en­
te accusato di alcun crim ine, 
ma d i cui la giunta afferma 
di non sapere niente.

II senatore Miranda, nel 
corso del d iba ttito , ha affer­
mato che la pressione in te r­
nazionale per prevenire u l­
te rio ri "scom parse”  costitu i­
sce una delle m aggiori prio­
rità  della lo tta al regime, in­
sieme a ll'im portanza del boi­
cottaggio econom ico a live l­
lo internazionale, a proposi­
to  del quale M iranda ha c i­
tato ad esempio il bo icottag­
g io  de lle  Unioni australiane

Hugo Miranda

alla vendita di grano (per 
quanto riguarda l ’Ita lia, ve­
dere servizio a paq. 5 —  
n.d.r.).

Il Partito Radicale Cileno, 
uno dei partiti de lla  coa liz io­
ne di Unità Popolare d i Sal­
vador A llende, è a ffilia to  alla 
Internazionale Socialista.

Durante la sua permanen­
za in Australia, M iranda ha 
avuto contatti e co lloqui con 
Hawke, W hitlam, W ilkes ed 
a ltri d irigenti de ll'ALP  e de l­
le Unioni.

Non tutte le note c r i­
tiche del CO.AS.IT. alle 
Unioni, in relazione ai rap­
porti fra queste e i lavo­
ratori immigrati, sono sen­
za fondamento, ma è im­
portante sottolineare co­
me una certa situazione 
può essere positivamente 
cambiata se le critiche 
hanno uno sp irito  costrut­
tivo, non d istru ttivo : quel­
lo sp irito  costruttivo che 
ha animato, ad esempio, 
le due Conferenze dei la­
voratori im m igrati tenute 
a Melbourne nel '73 e nel 
’ 75.

Inoltre, non si può fin ­
gere di ignorare i progres­
si e m iglioram enti intervo 
nuli nel complesso dei 
rapporti Unioni-lavoratori 
im m igrati in questi ultim i 
tempi, nè il carattere po­
sitivo d e ll’istituzione di un 
organismo quale il TUTA.

Accusare le Unioni dal­
l ’alto e dal di fuori, invece 
di organizzare e m obilitare 
i lavoratori im m igrati in­
sieme a tutti gli altri lavo­
ratori, non solo non ser­
ve a risolvere il problema, 
ma anzi lo accentua anco­
ra di più.

I lavoratori lottano per 
raggiungere l ’unità a ll’ in- 
terno della classe operaia 
e fra questa e le masse 
lavoratric i, e in questa lo t­
ta le Unioni devono svol­
gere un ruolo di primaria 
importanza. Renderle più 
forti, più dem ocratiche, è 
un interesse vitale per tu t­
ti i lavoratori.

Omicidi
bianchi

Statistiche im pressionanti, 
ma non sorprendenti per chi 
conosce le condizioni di la­
voro in Australia, ci vengo­
no dal “ Northern Industriai 
Safety D istric t” : nei "north- 
ern suburbs”  (Thomastown, 
Preston, Coburg, Broadmea- 
dows etc.), durante i primi 
c inque mesi di quest’anno, si 
sono reg istrati 1.200 inciden­
ti sul lavoro, che hanno cau­
sato la morte di sei operai 
e l ’invalid ità permanente di 
altri trenta.

Uno degli ispettori, Mr. 
Tom Hammer, ha chiamato 
in causa specialmente le ir r i­
sorie multe comminate per la 
non adozione delle misure di 
sicurezza previste dalla leg­
ge. Esempio: il padrone di 
una fabbrica ha messo un 
ragazzo a lavorare ad una 
pressa senza nessuna pre­
parazione e senza che il ra­
gazzo avesse una qualche 
precedente esperienza di 
fabbrica.

Dopo quattro ore di lavoro, 
la pressa g li ha troncato una 
mano.

Il padrone è stato multato 
di 50 dollari.
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A Milano i lavoratori e la Firn hanno bloccato e rispedito 
al « mittente » 150 tonnellate di rame cileno: Pinochet  —  dicono 
—  faccia conoscere la sorte delle migliaia di politic i 
fa tti scomparire. L'Italia acquista attualmente a 
Santiago ben 90 mila 
tonnellate 
di questo metallo

Questo
rame
di qui 
non passa!

Milano, luglio

Sono solo 150 tonnellate di rame ci­
leno, quelle bloccate dai lavoratori 
della « G oliardo Ruffoni » in un deposito 

di Milano. 150, su 90.000 tonnellate che, 
via mare e via strada, l'Ita lia  acquista 
annualm ente incrementando così l 'im port- 
export del regime di Pinochet. Ma l'indi­
cazione del Consiglio di fabbrica e della 
Firn (Federazione lavoratori m etallurgi­
ci) milanese è ugualm ente chiara ed 
esemplare: il rame cileno non si conse­
gna, fino a quando Santiago non farà co­
noscere la sorte delle migliaia di po litic i 
scomparsi negli ultimi mesi. 11 sindacato 
ha chiesto che i 6 T ir ora bloccati alla 
«Gottardo Ruffoni» non siano fatti proce­
dere verso la fabbrica Gepi a cui erano 
inizialmente destinati ma, al contrario, 
siano rim andati al confine. E così è avve­
nuto, infatti.

Il consolato cileno ha telefonato, per sa­
pere che fine aveva fatto il ram e. Ma 
il Consiglio di fabbrica della « G oliardo  
Ruffoni » ha risposto deciso: « Non vi r i­
conosciamo. Non c ’è dunque nessuna u ti­
lità  a parlare con voi ».

La Firn della zona Romana aveva m an­
dato quotidianam ente nei giorni del bloc­
co 150 lavoratori che, a rotazione, rin­
forzavano il presidio attorno alla ditta 
di trasporti nei cui piazzali i camion 
erano bloccati. E’ una ditta di circa 200 
persone, con un altissimo tasso di sinda- 
ealizzazione, che già si è distinta per 
boicottaggi ai trasporti di merci spagnole. 
La «G oliardo R uffon i» sorge poco distante 
dalla stazione di Rogoredo, dietro l'O rto ­
m ercato; una zona isolata, con grandi 
spiazzi dove si succedono gli arrivi e le 
partenze dei camion. La lotta contro il 
rame cileno rischiava di restare isolata 
o quanto meno non vista. Allora il Celi 
ha deciso un volantinaggio intenso nella 
zona, per far conoscere questa iniziativa. 
La solidarietà popolare è stata im media­
ta. e spesso lavoratori e lavoratrici, citta­
dini, giovani, si sono recati alla « G o lia r­
do Ruffoni » per attestare la loro parteci­
pazione. per far parte — magari per qual­
che ora —  del presidio.

Anche gli autisti olandesi dei sei T ir si 
sono detti d 'accordo con la mobilitazione.

H anno anche telefonato a Rotterdam , al 
loro sindacato, che ha dichiarato di con­
dividere l'iniziativa del Cdf dell'azienda 
milanese e di solidarizzare con l'azione 
di boicottaggio. Nei giorni del blocco 
la « G oliardo Ruffoni » era pavesata con 
bandiere cilene e in continuazione degli 
altoparlanti diffondevano musiche della re­
sistenza antifascista. Un com unicato a 
firma di (uan Olivares, dirigente nazio­
nale della Cut cilena, di (orge G arcia, 
ex-presidente del sindacato dei m inatori 
di carbone di Lota Schwager, di Guiller- 
mo Canovas, ex-segretario dello stesso 
sindacato, ha richiam ato l ’attenzione sugli

ultimi sviluppi della lotta per avere no­
tizie degli scomparsi.

Il 14 giugno, 24 familiari di questi per­
seguitati politici hanno occupato la sede 
dell'O nu a Santiago del Cile e vi hanno 
iniziato uno sciopero della fame. H anno 
diram ato un docum ento che riguarda gli 
oltre 3.000 scomparsi, denunciando le 
pressioni che hanno subito da parte del 
la Dina (la polizia politica) perché de­
sistessero da qualsiasi ricerca; denuncian­
do gli ostacoli interposti alla loro azione.

« Non possiamo continuare ad aspellare 
— affermano gli scioperanti della fame, 
che sono 22 uomini c 2 donne — . Non 
possiamo perdere la speranza. Non pos­
siamo continuare ad assistere alle spari­
zioni. che continuano... sequestri, fa tti 
delittuosi, crim ina li ».

Richiedono la formazione di una com­
missione, di cui facciano parte persona­
lità cilene e di altri Paesi, persone « d i 
qualità m ora li indiscusse », per cui si re­
clama la più ampia libertà di investiga- 
zior.e perché possane esprimere un giu­
dizio completo e indipendente su quanto 
denunciato.

I tre sindacalisti cileni in esilio, dal can­
to loro, hanno fatto leva sulla m obilita­
zione dei lavoratori della «G ottardo Ruffo­
n i » per chiedere la solidarietà di tutte le 
organizzazioni milanesi dei lavoratori e 
per ottenere che l’Italia rom pa le rela­
zioni economiche con la giunta militare 
cilena, che i sindacati italiani organizzino 
una m artellante cam pagna di telegrammi 
all’O nu e allo stesso Pinochet, che si ap­
poggi la richiesta dei 24 fam iliari chiusi 
nell'ufficio dell'O nu di Santiago, che si 
formino comitati di solidarietà per coor­
dinare le azioni del popolo italiano e 
di quello cileno.

« Questa volta —  ha dichiarato Armigliai, 
del provinciale del sindacato dei traspor­
ti, in u n ’intervista rilasciata durante il 
biocco alla «G ottardo Ruffoni» —  non vo­
gliamo limitarci allo sciopero di prote­
sta. ma danneggiare realm ente la giunta 
cilena, m uovendoci com e sindacato anche  
a livello nazionale ». ■

II
boomerang
della
segregazione
razziale
N el Sudafrica, dopo i gravissimi 

disordini scoppiati il 18 giugno 
scorso nei sobborghi di Kabah e 
Kwanobuhle, ed estesisi immediata­
mente ai grossi complessi urbani | 
del Paese, la situazione tom a ad es­
sere caratterizzata da un clima di 
diffusa emergenza.
Il pesante intervento della polizia 
contro la popolazione negra, culmi­
nato col massacro di una decina di 
manifestanti, costituisce una prova 
del fatto che il regime di Pretoria 
non riesce più a mantenere il con­
trollo dei propri nervi e che, pres­
sato dalle contraddizioni che si svi­
luppano nel suo seno, non ha ormai 
altra scelta che pencolare alternati­
vamente fra due soluzioni: il ricorso 
alla forza bruta; oppure —  come 
dimostra l’annuncio fatto dal pre­
mier Vorster di voler consentire le 
elezioni della Namibia (con la par­
tecipazione dello Swapo) —  lo sfog­
gio di una certa dose di malleabilità 
per garantirsi un margine di mano­
vra, sul terreno diplomatico, con le 
grandi potenze.
Stando alle promesse formulate da 
Vorster dovrebbe dedursi quanto se­
gue: che è definitivamente tramon­
tata, per la dirigenza di Pretoria, la 
vecchia ipotesi di conservare il do­
minio sulla Namibia, magari attra­
verso un semplice status federativo 
e, che, per conseguenza, sono riba­

diti tutti i punti emersi dal simpo­
sio di W indhoek dell’agosto scorso 
e, cioè, che il governo sudafricano 
s ’impegna a rispettare la data del 
31 dicembre 1978 come termine ul­
timo per la concessione dell’indipen­
denza totale della sua ex-colonia. 
L’atteggiamento conciliante che Vor­
ster ha espresso a tale riguardo non 
sembra, però, destinato a modifica­
re neppure di una virgola il quadro 
politico nel quale è radicata l ’anno­
sa questione del «segregazionismo». 
Proprio una decina di giorni fa 
il rappresentante di Pretoria è stato 
escluso dal consiglio dei governato­
ri dell’ Agenzia internazionale dell’ 
energia atomica (Aiea) su richie­
sta dei Paesi africani, dopo i san­
guinosi incidenti verificatisi nel Sud 
Africa. Se Vorster non si deciderà 
ad affrontare il problema della se­
gregazione razziale rischia un pro­
gressivo raffreddamento, nei suoi 
confronti anche da parte dei regimi 
più moderati.
Poiché il tema dei diritti della mag­
gioranza negra non può essere sepa­
rata da quello dei rapporti con i Pae­
si confinanti, ne consegue che un e- 
ventuale conflitto fra la Rhodesia e 
il Mozambico renderebbe ancora più 
consistente la minaccia di una solle­
vazione armata da parte dei negri

bilingue in un parco di Johannesburg. 
immagine di un Paese dove •  essere 
negro » significa « essere colpevole ».

Picchettaggio davanti alla » Gottardo Ruffoni » nei giorni del blocco, da parte 

dei lavoratori, del rame di Pinochet. Sopra: i camion fermi con il loro carico. 

Poi sono stati rispediti in Olanda, da dove erano partiti.

EDITORIALE DEL 'C H R IS T IA N  SCIENCE M O N IT O R "  
S U LL'EU R O C O M UN ISM O

Comunisti al governo?
e perchè no?

“ La presenza dei comu­
nisti al governo italiano 
non sarebbe necessaria­
mente un disastro per lo 
Occidente", “è ormai un 
fatto acquisito che Paesi 
europei e  di altri continen­
ti si sono salvati da soli, 
con iniziative autonome” . 
Cosi scrive il quotidiano 
“ Christian Science Moni­
tor" di Boston in un com­
mento dal titolo “ L’Euro­
pa può salvarsi da sé”. 
L’editorialista loda la nuo­
va politica americana di 
fronte all’eurocomunismo

in generale e al comuni­
Smo italiano in particola­
re e afferma che “a dif­
ferenza del suo predeces­
sore (Henry Kissinger) il 
segretario di Stato Cyrus 
Vance non minaccia gli i- 
taliani di un ritiro dell’ami­
cizia e dell’appoggio a- 
mericani nel caso che essi 
ammettessero i comunisti 
al governo”. L’articolo 
continua dicendo che 
“non vi sono minacce a- 
mericane, nè ultimatum, 
nè promesse agli italiani. 
Al massimo Vance dice

che se I comunisti entre­
ranno nel governo vi sarà 
un problema per la NATO, 
ma si rifiuta di indicare 
quanti comunisti e in quali 
posti di governo farebbe­
ro scattare tale problema­
tica”. Il giornale afferma 
anche che —  per quanto 
ne sa —  la "Cia sta te­
nendosi fuori dall’attuale 
situazione politica italia­
na ed ha cessato di ren­
dere la vita più comoda 
a coloro che anelavano 
alla funzione di anticomu­
nisti a pagamento".
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Viene usato nella costruzione delle navi

ABRUZZO - Si è riunita la consulta

Ci sono 530 milioni da utilizzare 
subito a sostegno degli emigrati
Massicci i fenomeni di riflusso del movimento emi­
gratorio - Un centro di documentazione e ricerca

L'AQUILA — Fkialrfiente, dopo lunga attesa , ha avuto luogo 
la prim a riunione della Consulta regionale per l’em igrazione 
istituita con la legge n. 43 del 15-5-1975. Sono trascorsi due 
atini e ciò è grave, specie se si tiene presente la profonda 
crisi che ha investito il nostro paese, i paesi europei ed extra- 
europei, e in modo gravissimo l’Abruzzo.

Il fenomeno, come è stato rilevato nel corso della riu ­
nione, ha colpito e  colpisce in modo particolare gli em igrati. 
Molti di essi - -  circa  30 m ila in Abruzzo — sono costretti 
a  rien tra re  senza prospettive occupazionali. Il num ero degli 
em igrati abruzzesi, costretti a  rien tra re , è  di per sè preoc­
cupante, m a la situazione diventa ancora più dram m atica  se 
si tiene presente che dietro queste c ifre  ci sono uomini e 
donne i quali, costretti ad em igrare 20 o 30 anni fa, oggi 
tornando trovano zone e comuni dove, a causa della politica 
dem ocristiana, vi è abbandono, spopolamento e  degrada­
zione econemica. Si tra tta  spesso di giovani, figli di em igrati, 
nati a ll'estero , che hanno studiato all’estero e che a causa 
del disinteresse dei governi nei confronti della scuola italiana 
a ll’estero, non hanno potuto im parare  la nostra Lingua e 
quindi oggi si trovano senza titoli di studio riconosciuti e 
senza conoscenza della nostra lingua: anch’essi candidati, 
quindi, ad ingrossare le file della disoccupazione giovanile.

In rapporto a ciò, alla riunione della Consulta regionale 
per l ’emigrazione, i rappresentanti delle organizzazioni degli 
em igrati e delle organizzazioni sindacali hanno posto con 
forza l’obiettivo dell’utilizzo dei fondi residui passivi della 
legge: si tra tta  di 530 milioni di residui così come si tra tta  
di utilizzare bene anche i fondi per l’anno 1977.

I rappresentanti sindacali e degli em igrati hanno posto 
con forza anche l'assoluta esigenza di adeguare la legge 
regionale alle esigenze venutesi a  creare  col m assiccio riflu s­
so del movimento em igratorio. Occorre una legge che aum enti 
i fondi per il reinserim ento degli em igrati nella regione 
abruzzese; quindi uno strum ento legislativo più organico e 
corri spendente alle esigenze attuali degli em igrati e  alla 
complessità dei problemi che con il loro ritorno si vanno 
ponendo in term ini economici e sociali.

In questo quadro vanno posti gli a ltri problemi scaturiti 
dalla prim a riunione della Consulta regionale come la cono­
scenza delle entità del flusso em igratorio, la creazione del 
centro regionale di documentazione e ricerca sulla em igra­
zione; la conoscenza rea le  delle stru ttu re  dem ocratiche (asso­
ciazioni, centri, circoli degli em igrati a ll 'estero) per fa r sì 
che essi partecipino, a ttraverso  contatti diretti, a lla  vita 
della Consulta, coinvolgendo nella sua attiv ità  anche gli enti 
locali e la Regione per la elaborazione di una stra teg ia  
com plessiva e organica in difesa degli em igrati

Il PCI per 
il voto degli 

emigrati 
nelle elezioni 

europee
C on u n a  le t te r a  in v ia ta  a l 

p re s id e n te  del C o m ita to  p a r ­
la m e n ta re  p e r  l’em ig raz ione, 
onorevo le  L uigi G ra n e lli, ' 

on. G ia d resc o  e  
G a lluzzi h a n n o  c h ie s to  la 
convocazione  del C o m ita to  
s te sso  a llo  scopo di e sa m i­
n a r e  l ’e s ito  de lle  c o n su lta z io ­
n i svo lte  p re sso  gli a l t r i  go­
v e rn i d e lla  C o m u n ità  a llo  
scopo d i v e rif ica re  le c o n d i­
z ioni p e r  la  p a r te c ip a z io n e  
deg li e m ig ra ti  a lle  p ro ss im e  
e lezion i p e r il P a r la m e n to  
europeo .

La le t te ra
fa  r i fe r im e n to  a ll ’im ­

p egno  a ssu n to , a n c h e  dal go­
verno , n e lla  se d u ta  del 5 
a p r ile  scorso , a llo rc h é  e sp r i­
m en d o  il co n sen so  a l so n ­
d ag g io  p re sso  i g o v ern i d e l­
la  CEE, il C o m ita to  s ta b i­
liva  che  il gov ern o  av reb b e  
d o v u to  te m p e s tiv a m e n te  r i f e ­
r irn e  i r is u l ta t i  in  sede p a r ­
la m e n ta re .

Decine di migliaia 
in corteo a Roma

DECINE e decine di m igliaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, venuti da tu tta  la c ittà  e dai 
più lontani comuni della provincia di Roma han­
no dato vita ieri a una imponente manifestazio­
ne contro la violenza e per la difesa delle istitu­
zioni democratiche. Un imponente corteo (nella 
foto un momento del corteo a via Cavour) ha

sfilato da piazza dell’Esedra al Colosseo dove, 
davanti a ll’arco di Costantino hanno parlato  I’ 
aw . Achille Lordi, dell’ANPI. Enzo Bianco, del­
la federazione giovanile del PRI, Luigi Mariotti. 
Luigi Macario, per la federazione sindacale uni­
taria. e Giorgio Amendola. Nessun incidente ha 
(turbato lo svolgimento della manifestazione

A Trieste molti operai malati 
di tumori per colpa delPamianto

T R IE S T E  — T rie s te  è la  p ro ­
v in c ia  i ta l ia n a  in  cu i si re ­
g is tra  il p iù  a lto  n u m ero  d i 
tu m o ri a lla  p leu ra . Di q u e s ta  
cas is tic a , c h e  re n d e  la  p ro ­
v in c ia  g iu lia n a  a l  p rim o  po­
s to  d i un  p r im a to  n o n  c e rto  
in v id iab ile , u n a  d e lle  com p o ­
n e n ti  d i rilievo  è la  fo rm a  
tu m o ra le  c h e  te c n ic a m e n te  
assu m e il nom e d i « m esio- 
te lio m a  d e lla  p leu ra  » ch e  
v iene c o n tr a t to  s o p ra t tu t to  d a  
c h i o p e ra  a  c o n ta t to  d e ll’a ­
m ia n to . Il d a to , em erso  d a  
u n a  in d a g in e  c o n d o tta  d a l l ’I ­
s t i tu to  u n iv e rs ita rio  d i m e­
d ic in a  d e l lavo ro  d i T rie s te , 
assume particolare rilievo se 
si considera che negli ultimi

13 a n n i c i sono  s ta ti ,  ne lla  
p ro v in c ia , 70 cas i d i q u e s ta  
fo rm a  tu m o ra le  d e lla  p leu ra  
e ch e  ta le  in c id en za  è la  più 
a l ta  n e l n o s tro  paese  ed  u n a  
d e lle  p iù  e lev a te  nel m ondo. 
In  p a r tic o la re  a  T r ie s te  q u e ­
s to  av v ien e  — secondo  l’in d a ­
g in e  — p e r  la  p re sen z a  d i 
c a n tie r i  che co stru isco n o  n a ­
vi, c h e  le r ip a ra n o  e c h e  le 
d em o liscono  e neg li s tab ili-  
m e n ti  d i m o to ri m a r in i :  lu o ­
g h i d i  lavoro , in so m m a, ch e  
f a n n o  la rg o  uso d i a m ia n to , 
s o p ra t tu t to  p e r tu b i co ib en ­
t a t i  e p a ra t ie  s ta g n e .

A ciò si aggiungono le oltre 
450 mila tonnellate di amian­
to che vengono movimentate

n e l p o rto  d i T rie s te . L ’in d a ­
g in e  rilev a , t r a  l’a ltro , che  
il tem p o  d i la te n za  d i ta le  
tu m o re  si p ro tra e  pe r q u asi 
30 a n n i.

L ’a n a lis i  è  s t a ta  c o n d o tta  
su  periz ie  necro sco p ich e  e su  
i ricoveri nei re p a r t i  m edic i 
e  c h iru rg ic i . d e ll’O spedale  
M aggiore  e su  tre  re p a r t i  
p n eu m olog ici d e ll’o spedale  
« S a n to r io »  d i T rie s te :  è
q u in d i — com e so s tien e  la 
co n clusione  — u n a  s t im a  pe r 
d ife tto . E ’ in o ltre  d e tto  ch e  
il r isch io  d i c o n tr a r r e  il me- 
s io te lio m a  d e lla  p le u ra  è  e- 
s te so  a n c h e  a lle  p e rsone  che 
a b ita n o  nelle zone vicine al­
le sedi d’impiego deil'amlanto.

U nità di popolo  
per sven tare le  

m inacce eversive

Nel '68, secondo il Sid

Il terrorista 
Delle Chiaie era

Concessa l'autorizzazione a procedere

Saranno processati 
due parlamentari de

ROM A — L a C am era  h a  co n ­
cesso l ’au to rizzaz io n e  a  
p ro ced ere  in  g iud iz io  p en a le  
nei c o n fro n ti  d i d u e  d e p u ta t i  
d e m o c ris tia n i e, in o ltre , de l 
ra d ic a le  P e n n e lla  n e i cu i co n ­
f ro n ti  p en d ev a  ’ la  d isc u s­
sione  in to rn o  a  d u e  d is t in t i  
p ro ced im en ti.

Nei c o n fro n ti  d e i d em o cri­
s tia n o  Salvo L im a  la  P ro c u ra  
d e lla  rep u b b lica  dii P a le rm o  
p o trà  così n u o v a m e n te  p ro c e ­
d e re  p e r  u n a  v icen d a  c h e  lo 
c h ia m a  in  c au sa  n e lla  su a  
q u a li tà  d i s in d a co  d e l c ap o ­
luogo s ic ilian o  n e i p r im i a n ­
n i S e ssan ta : a ssu n z io n i clien- 
te la ri .  S em p re  p e r  la  d iscu ­
tib ile  gestio n e  d i u n  co m u n e  
(in  q u esto  caso  si t r a t t a  d i 
Nola, in  C a m p a n ia )  s a r à  p ro ­
cessa to  a n c h e  l’a lt ro  dem o-

c r is tia n o  A lfonso A m brosino, 
a cc u sa to  d i a v e r  f irm a to  d a  
sin d a co  u n ’ille c ita  lic en za

P a n n e lla  d o v rà  re n d e r  c o n ­
to  d i g rav i in g iu rie  nei con­
f ro n ti  d ’u n  g io rn a lis ta  di 
« Paese Sera  » e  d i o ltrag g io  
n e i c o n fro n ti  d e lla  p ro c u ra  di 
G enova  c h e  av ev a  p rocedu to  
a ll’a r re s to  d e lla  su a  co llega  di 
p a r t i to  A dele Faccio.

N e g a ta  inv ece  l ’au to rizz a ­
zione a  p ro ced e re  n e i c o n ­
fro n ti d e lla  d e m o p ro le ta ria  
L u c ia n a  C a s te llin a  ( re a ti  d ’o­
p in io n e  co n n essi a ll ’eserc izio  
d e lla  d irez io n e  p ro -tem pore  
d e l «M an ifes to  »), de l leader 
re p u b b lica n o  Ugo L a  M alfa  e  
d i m ezza  d irez io n e  d e l P R I  
(p e r le  po lem iche  con  P a ­
sq u a le  C u ra to la , ex  p re s id en ­
te  d e i p ro b iv iri d e l p a r ti to )

Oggi Stefano Delle Chiaie 
vive pressoché indisturbato 
a ll’estero, forse in Spagna o 
nell’America Latina.

Il sa lu to  p iù  com m osso  e 
l ’a p p la u so  p iù  lungo  la 
fo lla  lo h a  r ise rv a to  a loro, 
m e n tre  sa liv an o  sul pai 
co a d d o ssa to  a l l ’a rco  d: 
C o s ta n tin o : p a rliam o  delle 
m ad ri d i S e ttim io  P assa- 
m o n ti e  C laud io  G raziosi 
i d u e  g io v an i a g e n ti  di P S  
v ittim e  .
ne i m esi scorsi della  t r a ­
m a  ev ers iv a , de ll’esplode- 
re  della  violenza. D ue d o n ­
ne, O tto b rin a  G raziosi e 
C a rm e la  P a s s a m c n ti  p ro ­
v a te  da  u n  do lo re  a tro c e . 
E  a  loro le decine  di m i­
g lia ia  di ire sen ti a lla  m a- 
nifestaziO : e h a n n o
a n z i tu t to  te s tim o n ia to  
q u a n to  q u e lla  v io lenza o- 
m ic ida  sia  lo n ta n a  e a b o r ­
r i ta  da lle  m asse  p o p o lari, 
dai d e m o c ra tic i e d a i c i t ­
ta d in i  di R om a.

S ul palco , a ss ie m e  agli 
o ra to r i, c’e ra n o  r a p p re se n ­
ta n t i  dei p a r ti t i  d em o cra ­
tic i (p e r il P C I si r ico n o ­
scevano  t r a  gli a lt r i

B u fa lin i, O cchetto , 
C o ssu tta , P e tro se lli  e  Cio- 
f i) , delle  a m m in is tra z io n i 
co m u n a le , p ro v in c ia le  e re ­
g ionale , i se g re ta r i  di 
C G IL -C ISL -U IL  P ic ch e tti, 
L arizza  e  B orgom eo. e  n u ­

m erosi d ir ig e n ti delle  o rg a ­
n izzazion i p a rtig ian e .

A ch i c i d o m an d av a  — 
h a  d e tto  A m endo la  — se 
q u e s ta  R ep u b b lica  m e rita  
di e sse re  d ife sa  voi lav o ­
ra to r i  e  c it ta d in i  ro m a n i a- 
v e te  d a to  u n a  r isp o s ta  e- 
sem p la re , g ran d e , lu c id a : 
sì, la  n o s tra  d em ocraz ia , le 
n o s tre  is titu z io n i v a n n o  d i­
fese  con  l’u n i tà  delle  m a s ­
se  p o p o lari. C e rto  la  R e ­
p u b b lica  n o n  co rrisp o n d e  
a n c o ra  a i b isogn i e  a lle  a- 
sp ira z ic n i del popolo  i t a ­
liano : t ro p p e  le r ifo rm e  

n o n  fa tte ,  t ro p p a  la  c o r­
ru z io n e  ch e  a b b ia m o  v isto  
in  q u e s ti u ltim i 30 a n n i, 
tro p p o  il c lien te lism o , e 
t ro p p i i p rob lem i d ra m m a ­
tic i in so lu ti. L a  c ris i è 
oggi p e sa n te  e  d iffic ile  e 
fa p a g a re  a lla  g en te , a i 
lav o ra to r i e  s o p ra t tu t to  a i 
g iovan i e - a i  d iso ccu p a ti 
prezzi a ltis s im i. M alg rad o  
q u e s to  p e rò  sap p iam o  che  
q u e s ta  R ep u b b lica  va  d i­
fe sa  p e rc h é  è p rem essa  n e ­
c e s sa r ia  p e r  p o r ta re  a v a n ­
t i  i p ro cess i di r in n o v a ­
m en to  e  di c am b iam en to , 
a n c h e  in  senso  so c ia lis ta , 
del n o s tro  P aese .

stipendiato dalla 
Questura di Roma
CATANZARO — P er il SID 
il te rro rista  neofascista Ste­
fano Delle Chiaie, il cui no­
m e com pare in tu tte  le tap ­
pe della strategia della ten ­
sione, e ra  in contatto fin dal 
1968 con l’ufficio politico della 
questura di Roma e più tard i 
con la direzione « A ffari r i­
servati » del ministero degli 
Interni. In  una nota d a ta ta  
26-1-1968 si dice infatti a pro­
posito di Delle Chiaie: «E gli 
vive di m ezzi che gli vengo­
no forniti dall’ufficio politico 
della questura ». In un ap­
punto di qualche anno dopo 
(porta la  da ta  del 23 giugno 
1975) si dice ancora: « Ste­
fano Delle Chiaie è ritenuto 
in contatto con la direzione 
Affari  riservati dello stesso  
ministero degli Interni ». Le

CONTRO IL TERRORISMO

due informazioni sono conte­
nute nel voluminoso plico di 
documenti che il SID ha in­
viato alla Corte di Assise di 
C atanzaro e  che in questi 
giorni i giudici stanno a tten ­
tam ente vagliando. Quelle r i­
guardanti Stefano Delle Chiaie 
sono per così d ire anonime, 
attribu ite  cioè a fonti tenute 
ovviam ente segrete. La prim a 
tu ttavia, per la da ta  che porta 
e per la precisione della di­
zione (« vive di mezzi che gli 
vengono forniti ecc...) è  di 
una epoca e di una portata 
veram ente eccezionale.

Le « informazioni » che il 
SID ha oggi fatto  avere  ai 
giudici di Catanzaro sono in 
qualche modo da ricollegare 
alla  « guerra  » f ra  i servizi 
speciali o hanno una loro 
obiettiva validità? In ambe­
due i casi non c ’è  dubbio che 
ci si trova di fronte ad un’a l­
tr a  prova dèi torbidi rapporti 
fra  servizi segreti, ambienti 
della polizia e neofascisti che 
dal periodo dram m àtico della 
gestazione e della realizzazio­
ne della strateg ia  della ten­
sione si sono prolungati a t­
traverso  gli anni, ben celati 
a i m agistrati che indagavano 
sulla strage di Milano.
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La requisitoria del PM sui fondi ner: Conquistati in Sicilia
La Montedison ha finaaziato 5 com uni su 6
tutti i partiti tranne il PCI

I nomi dei destinatari delle tangenti

dalle sin istre
ROM A — « L a  E dison  e la 
M o n teca tin i, p rim a , e la 
M o n ted ison  e le so c ie tà  del 
gruppo , poi, h a n n o  e f fe t tu a ­
to , c o n tin u a tiv a m e n te  e  p e r 
c irca  20 a n n i, erogaz ion i e fi­
n a n z ia m e n ti  per lo p iù  alle  
s te sse  p e rso n a lità  po litiche, 
ag li ste ssi p a r ti t i  ed  ag li s te s ­
si g ru p p i po litici u tilizzan d o  
sem p re  i m edesim i c r ite r i  e  
c a n a li» :  q u e s ta  a ffe rm az io n e  
si legge n e lla  re q u is ito ria  del 
s o s ti tu to  p ro c u ra to re  d o tto r  
Di N icola che conclude  la  
in ch ie s ta  g iu d iz ia ria  su i «fon­
d i n e ri » della  M onted ison .

Il PM  t r a  l 'a l tro  rico rd a  
che  da lle  te s tim o n ia n ze  d e ­
gli ex  d ir ig e n ti de lla  M o n te ­
d ison  e d a lle  p rove acq u is ite  
è r isu l ta to  che  le « sovven­
zioni » sono  a n d a te  « p r in c i­
p a lm e n te  a lla  DC e p ro p o r­
z io n a lm e n te  a l P S I, a l P R I, 
a l P S D I, a l M S I e a l P L I 
m e n tre  n e ssu n a  so m m a di d e ­
n a ro  è s t a ta  d a ta  a l  PC I ».

L a re q u is ito r ia  si conclude 
con la  rich ie s ta  d i rin v io  a 
g iudizio  d i 37 p e rsone  con 
in  te s ta  a ll’e lenco l’ex p re s i­
d e n te  d e lla  M o n ted ison  G io r­
gio V alerio.

P e r  q u a n to  r ig u a rd a  i «fon­
di n e ri » M onted ison  il PM  
a ffe rm a  che dopo la fusione 
E d iso n -M o n teca tin i la  socie­
t à  d ispose  d i c ifre - ag g iran - 
tesi su i 40 m ilia rd i di lire  
p e r  « f in an z ia re  » a lc u n i p e r­
sonagg i in d ic a ti con nom i 
convenzionali (ad  esem pio  S e­
gn i e ra  « M onsignore  ». il so ­
c ia ld em o cra tico  O rlan d i si 
c h ia m av a  « C h erub ino  » e lo 
on . D ell'A m ore, p re s id en te  
de lle  C asse di R isp a rm io  
L om barde, « P i la s tr o » )  co­
s to ro  non  r ila sc iav an o  ricev u ­
te  m a  p o tev an o  essere  sem ­

p re  « r ic a t ta t i  » d ag li elargi- 
to ri.

Il PM  ha  e sa m in a to  in  m o ­
do d e tta g lia to  a lcu n e  o p e ra ­
zioni com e quella  del « T ele ­
grafo-R esto  del C arlino  » che 
h a  d e te rm in a to  u n ’u sc ita  di 
2 m ilia rd i d i lire , l’o p e ra ­
zione « S c ìa lo tti  » e la  «Schan- 
zer ». Le sovvenzioni e p re ­
s t i t i  a  p a r ti t i ,  g ru p p i, a sso ­
c iazion i ed  u o m in i p o litic i 
ven iv an o  f a t te  a ttra v e rso  a s ­
segn i c irco la ri in te s ta t i  a  n o ­
m i di fa n ta s ia  e il loro a m ­
m o n ta re  com plessivo  è s ta to

A Bomba hanno fatto 
una coop agricola 

per non emigrare più
Chiedono di utilizzare 174 ettari abbandonati 
Dei 13 soci nove sono studenti disoccupati
BOM BA (C h ie ti)  — Il p ro b lem a  de ll'em igraz 'ione  fo rza ta  
e c o n tin u a  delle  forze g iovan ili ne lle  reg ion i del sud, e 
in  specia l m odo in Abruzzo, è sem p re  s ta to  u n o  dei nod i 
c e n tra li  del m o v im en to  e q u e s ta  s itu az io n e , c re a ta  e a li­
m e n ta ta  da l p o te re  d em o c ris tia n o  neg li u ltim i t r e n t ’a n n i, 
è s ta ta ,  e a n co ra  oggi in  m isu ra  m in o re  lo è, u n o  s t r u ­
m en to  di r ic a tto  e di p o tere , a tt ra v e rs o  il qua le  h a n n o  
p ro sp e ra to  le s t r u t tu r e  c lie n te la ri de lla  DC abruzzese.

B om ba, p ro v in c ia  di C h ieti, s i tu a ta  n e lla  va lle  del 
S an g ro , in u n a  zona  di m edia  co llina, con eco n o m ia  esc lu ­
siv a m e n te  ag rico la , ra p p re se n ta  u n  c h ia ro  esem p io  di q u e ­
s ta  s itu az io n e.

Negli u ltim i t r e n t 'a n n i  la  sua  popolazione è a n d a ta  
m an  m an o  ca lan d o  fin o  a  r id u rs i  di q u a s i d u e  te rz i e 
l’e tà  m ed ia  è a u m e n ta ta  col p a ssa re  degli a n n i  f in o  a  
rag g iu n g e re  quasi i s e s s a n t’a n n i. i n  q u esti a n n i perciò 
abb iam o  a ss is tito  ad  un  fenom eno di a b b an d o n o  di v aste  
zone con te r re n i  fe rtili. Oggi la  c ris i cosi d ra m m a tic a  e 
p ro fo n d a , lo s ta to  di em a rg in a z io n e  sociale, lo s ta to  di 
in sicu rezza  v issu to  da  m ig lia ia  di giovani, sp ec ia lm en te  
negli u ltim i m esi, in d u ce  un  n u m ero  sem p re  c rescen te  
di g iovan i a  to rn a re  n e i p aes i e d i c re a re  i p re su p p o s ti 
econom ici, sociali e c u ltu ra li  p e r  p o te r  r e s ta re  e o p e ra re  
a ll’in te rn o  di q u este  zone.

Q u esta  è s ta ta  l ’a n a l is i  che  h a n n o  fa tto  quelle  forze 
che  h a n n o  d a to  v ita  a lla  « C o o p e ra tiv a  P o p o la re  Bom- 
bese », e su q u esta , dopo m esi d i d iscussione  esse sono 
r iu sc ite  a  c o s titu ire  u n a  c o o p era tiv a  a g rico la  b a sa ta  sul 
recupero  d i te r re  in co lte  a b b a n d o n a te  d a  a n n i, in d iv i­
d u a n d o  a  m o n te  del p aese  u n a  zona  di o ltre  174 e tta r i .

L a co o p era tiv a  è s t a ta  c o s titu ita  il 13 m agg io  1977 
da 13 soci, di cui nove sono  g iovan i s tu d e n ti  d iso ccu p a ti 
ed e m ig ra ti s tu f i di la v o ra re  fuo ri da l p aese  in condizion i 
di p re c a r ie tà , il d isag io  e in  u n o  s ta to  di em a rg in a z io n e  
che  n o n  p e rm e tte  loro  di s ta b ilire  dei r a p p o rt i  sociali 
e u m an i con l’a m b ie n te  ch e  spesso  è co m p le ta m e n te  e s t r a ­
neo a l loro  m odo di v ita  e  a lla  loro  c u ltu ra . G li a lt r i  
q u a ttro  soci sono c o n ta d in i r im a s ti  in paese  che  vedono 
nella  cooperazione lo s tru m e n to  p e r c o n tin u a re  a  lav o ­
ra re  la  te r r a  in  condizion i di lavo ro  re m u n e ra tiv o .

Gela /A lla  processione della Madonna

Scoppiano i palloni 
panico: 50 feriti

GELA — Sembrava di assi­
stere ad una scena di quei film 
di panico collettivo che la pro­
duzione cinematografica ame­
ricana ha messo in circolazione 
negli ultimi anni. Invece era 
tutto vero, compresi i feriti ed i 
contusi, oltre 50 (la cifra è ap­
prossim ata per difetto), molti 
dei quali hanno fatto ricorso al­
le cure dei sanitari.

La scena di enorme confusio­
ne di fuggi fuggi generale si è 
svolta nel corso dei festeggia­
menti della Madonna delle 
Grazie a Gela. Circa 4 mila 
persone seguivano in processio­
ne il simulacro. 11 corteo era 
arrivato sul sagrato della chie­
sa dei padri Cappuccini, dove è 
ospitato il simulacro della Ma-

in d ic a to  su i 10 m ilia rd i d i 
lire.

« I p a r t i t i  p o litic i d ire tta -  
m en te  od in d ire t ta m e n te  be­
n e f ic a ti — a ffe rm a  11 PM  — 
furono, a n ch e  se in  m isu ra  
n o tev o lm en te  d iv ersa , q u e lli 
ch e  avevano  u n a  ra p p re se n ­
ta n z a  in P a r la m e n to  escluso  
il P C I. B en efic ia ri r isu l ta ro ­
no an ch e  R o b e rti de lla  CI- 
SNAL, l ’o rgan izzaz ione  fa sc i­
s ta , G ed d a  dell'A zione C a t­
to lica  e dei C o m ita ti C ivici 
m e n tre  l’operaz ione  di f in a n ­
z iam en to  de lla  DC si c h ia ­
m ava  " Ip p o cam p o ” ».

PA L E R M O  — L a  s in is tra  
h a  c o n q u is ta to  il gov ern o  di 
c in q u e  dei se i c o m u n i dove 
sì è  v o ta to  d o m en ica  e  lu ­
n e d i in  una- c o n su lta z io n e  
c h e  h a  in te re s s a to  21 m ila  
e le t to r i  s ic ilian i. L e lis te  u n i­
t a r ie  d i s in is t r a  h a n n o  r i ­
p o r ta to  u n a  sp le n d id a  a f fe r ­
m az io n e  n e i q u a tt r o  co m u n i 
a l  d i so tto  dei 5 m ila  a b i ta n t i  
dove  si v o tav a  col s is te m a  
m ag g io rita r io , r ic o n fe rm a n d o  
la  m ag g io ran z a  a  C o n te ssa  
E n te llin a  (P a le rm o ) e  Ca- 
s tro f ilip p o  (A g rig en to ), s t r a p ­
p a n d o  a lla  DC B u scem i (S i­
ra c u s a )  e  c o n q u is ta n d o  il 
co m u n e  d i n u o v a  fo rm az io n e  
M azzaro n e  (C a ta n ia ) .

L a  DC p e rd e  te r re n o  d o ­

v u n q u e , r iv e la n d o  u n a  te n ­
d e n za  n u o v a  r isp e tto  a i  te s t  
e le t to ra li  de lle  se t tim a n e  
sc o rse  n e l m erid io n e . T a le  
f le ss io n e  d e m o c ris tia n a  si r i ­
p e te  e si a c c e n tu a  a n c h e  n e i 
d u e  c o m u n i p iù  g ro ss i dove si 
è  v o ta to  col s is te m a  p ro p o r ­
zionale.: l ’iso la  di P a n te l le r ia  
(T ra p a n i)  e  R a m a c c a  (C a ­
t a n ia ) .

A R am acca , a c c a n to  a lla  
f le s s io n e  de  (m en o  9 p u n ti  
r is p e tto  a l  15 g iugno  1975, 
m en o  6 r isp e tto  a lle  p o litich e  
del 20 g iugno) si re g is tra  
u n ’a v a n z a ta  del co m plesso  
d e lle  fo rze  di s in is t ra  che, 
s u p e ra n d o  il 54% e g u a d a ­
g n a n d o  2 seggi m an-
te n g o n o  il co m une.

Il co m u n e  di B uscem i (S i­
ra c u sa )  v iene s t r a p p a to  a d  
u n  lungo  p red o m in io  de. L a 
s in is t ra  h a  607 vo ti (58 pe r 

•cen to ), la  DC 435 (41 per 
c en to )  con u n a  n e tt is s im a  
fle ss io n e  r isp e tto  a  t u t t i  i r i ­
su l ta t i  p reced en ti. A C astro - 
filip p o  (A g rig en to ) la  l is ta  
c o m p o s ta  da  c o m u n is ti, so­
c ia lis ti  e  in d ip e n d e n ti c a t to ­
lici o ttie n e  1196 vo ti (54,61 
p e r c e n to ) :  la  DC, ch e  aveva  
co n d o tto  u n a  c a m p a g n a  e le t­
to ra le  im p ro n ta ta  a llo  « sco n ­
t ro  f ro n ta le  » 994 (45,38 per 
c en to ) . Il co m u n e  to m a  cosi 
n e lle  m an i de lla  s in is tra , 
c h e  h a  r ip o r ta to  u n  in c re ­
m en to  d i 4 p u n ti  in  p e rce n ­
tu a le  r isp e tto  a l 20 g iugno.

SARDEGNA - La conferenza episcopale sulle lotte per il lavoro

Vescovi solidali con operai e giovani
Ansia e preoccupazione per chi vede in pericolo il posto in fabbrica - Appello al governo

C A G L IA R I — L a co n fe ­
re n z a  episcopale  s a rd a  h a  
p ro d o tto  un  do cu m en to  in  
cu i si p ren d e  n e tta  e c h ia ra  
posizione in to rn o  a i  -gravi 
p rob lem i sociali ed  econom i­
ci che  oggi c a ra tte r iz z a n o  la 
re a l tà  iso lan a  e m erid io n a le .

S ono  p re sen ti nel do cu m en to  
dei vescovi sa rd i — r iu n it i  a  
L a M a d o n n in a  di S a n tu lu s- 
su rg iu  — a ffe rm az io n i d i 
g ran d e  in te resse  ch e  m o s tra ­
n o  com e v ad a  m a tu ra n d o  e 
co n so lid an d o si a n c h e  ne lla  
C h iesa  s a rd a  un  a tte g g ia m e n ­
to d i a p e r tu ra  e  d i c o m p re n ­
sione  dei prob lem i delle  m as­
se dei lav o ra to ri.

« I  vescovi de lla  S a rd e g n a  
— si legge nel d o cu m en to  — 
av en d o  p re sen te  la s itu az io ­
n e  del m ondo del lavoro, s e n ­
to n o  v iv am en te  le a n s ie  e  le 
p reoccupazion i dei lav o ra to ri 
per la  in sicu rezza  d i n u m ero ­
si posti d i lavoro  nelle  varie  
zone d e ll’isola. La C h iesa  
s a rd a  un isce  la  su a  voce a

Suella  d i tu t t i  coloro ch e
h iedono  alle  a u to r i tà  p o liti­

ch e  e a m m in is tra tiv e , a lle  
im p rese  econom iche, sp ec ia l­
m en te  a quelle  che  gestisco­

no  d e n a ro  pubblico, la s a l ­
v a g u a rd ia  deg li a t tu a l i  po­
s t i  d i -lavoro e la  c reazione  
d i nuovi pe r i g iovani a lla  
r ice rca  d i p rim a  occupazione 
e p e r i lav o ra to ri d isoccu­
p a ti  ».

« Noi vescovi — c o n tin u a  
l’ap p ello  d e lla  co n feren za  
ep iscopale  s a rd a  — n o n  in ­
te n d ia m o  certo  so s titu irc i a  
c h i h a  g rav i re sp o n sa b ilità  
p o litich e  e  a m m in is tra tiv e , 
a lle  o rgan izzaz ion i eco n o m i­
ch e  e s in d a ca li, pe r p ro p o r­
re  so luzioni tecn ich e  a d a t te  
a l su p e ram e n to  de lla  g rave  
c ris i ch e  h a  in v es tito  la  n a ­
zione in te ra  e ch e  s ta  riv e ­
lan d o  a sp e tt i  p a r tic o la rm e n ­
te  a l la rm a n ti  e . a n c h e  per 
la  eco n o m ia  de lla  n o s tra  iso­
la. S e n tia m o  il dovere  d i 
e sp rim ere  la n o s tra  p reoccu­
pazione  d in n a n z i a i g rav i 
p rob lem i in co m b en ti pe r la 
m in a c c ia ta  c h iu su ra  degli 
s ta b ilim e n ti  di O tta n a , né  
possiam o ig n o ra re  la  s i tu a ­
zione delle m in ie ri piombo- 
z in c ife re  d e ll’Ig lesien te , del 
G u sp in ese  e d i L ula, com e 
p u re  dè lie  m in ie re  c a rb o n i­
fe re  de l Su lc is n o n  a n c o ra  
r ia t t iv a te  ».

I  vescovi sa rd i si d ic h ia ­

ra n o  qu in d i so lidali con gli 
o p e ra i co llocati in  cassa  in ­
teg razione  a lla  S n ia  V iscosa 
d i V illacid ro  e in  num ero se  
d i t te  del C a g lia ritan o  e con 
i « lic en z ia ti de lle  pìccole 
im p rese  n e il 'in te ra  iso la  le 
q u a li, n o n  so s te n u te  d a  va li­
d e  d ifese  o rg an izza te , r ise n ­
tono  d i u n  tro p p o  lungo  a b ­
b a n d o n o  ».

I  vescovi de lla  S a rd e g n a  
un iscono  — so tto lin e a  il do ­
c u m e n to  — la loro  voce « a  
q u e lla  dei lav o ra to ri, delle  
o rg an izzaz ion i s in d a ca li, d e l­
le a m m in is tra z io n i reg ionali 
e locali, pe rch é  la  n azione  
in te ra  a f f ro n ti  in  m odo n u o ­
vo il p rob lem a m erid ionale , 
e pe rch é  non  si a lla rg h in o  
a n co r d i p iù  le sp e req u az io n i 
t r a  n o rd  e sud  ».

R iconoscendo  valo ri e m e­
r i t i  d e ll 'a u to n o m ia  reg iona le , 
i vescovi ch iedono  in fin e  
« u n a  p o litica  c h e  inco ragg i 
il p o ten z iam en to  d e ll 'ag rico l­
tu ra  e lo sv iluppo  de lle  pic­
cole in d u s tr ie , d e ll’a r tig ian a -  
to, d e l tu r ism o  popo lare  ».

C o n c lu d en d o  l’ap p ello  e sp ri­
m e ai lav o ra to ri, a i  g iovani, 
a i d iso ccu p a ti, la p ien a  p a r­
tec ip az io n e  d i tu t t i  i vesco­
vi sa rd i « al civ ile  im pegno

p e r  o tte n e re  la g iu s ta  solu 
zione dei p rob lem i d e ll’isola 
e del paese », r iv en d ican d o  
p resso  le a u to r i tà  co m p e ten ­
ti — governo e a m m in is tra ­
zione reg ionale  — « u n a  po­
litica  che  in co ragg i la  li­
b eraz io n e  d e ll’uom o d a l b i­
sogno  e d a lle  ing iustiz ie : u n a  
lib e raz io n e  ch e  m uove i p as­
si da l lavoro, dovere  e d i r i t ­
to  in a lien ab ile  pe r ogni 
uom o ».

D al do cu m en to  so tto sc r itto  
a S an tu lu ssu rg iu  si ev ince 
in  p rim o luogo la p iena  d i­
sp o n ib ilità  dei vescovi sa rd i 
verso  le funzion i svo lte  da lle  
o rg an izzaz ion i dei lav o ra to ri 
e d a lle  is titu z io n i a u to n o m i­
s tic h e  de lla  S a rd eg n a . Q uesto

processo  — che  non  può non  
esse re  c o n sid e ra to  con  in te ­
resse  e con favore  d a  ch i 
a b b ia  a cuore  il progresso  
de l popolo sa rd o  — si in se ­
risce  in d u b b iam en te  in  que l­
la  s itu az io n e  p iù  a v a n z a ta  
c re a ta  d a ll’in te sa  a u to n o m i­
s tica  a lla  R egione, e d a i 
nuov i ra p p o rti  ch e  si v an n o  
s ta b ile n d o  t r a  le forze  po­
litich e  a livello nazionale .

A sostegno degli investimenti nel M ezzogiorno e di un nuovo assetto industriale

Migliaia di lavoratori dell’area chimica 
veneto-emiliana manifestano a Venezia

donna quando aU’im prow iso 
il fatto: la fiamma di uno dei 
ceri faceva scoppiare acciden­
talmente un gruppo di pallonci­
ni di un venditore ambulante. 
L’esplosione causava un primo 
spavento. Poi le voci più dispa­
rtite si spargevano tra  la folla 

-causando scene di panico in­
credibile: «Hanno sparato! Ci 
sono dei banditi che vogliono 
rubare gli ex voto alla Madon­
na!. Sono le Brigate Rosse! No 
è scoppiato uno stabilimento 
dell'Anic ».

Nella ressa generale scene di 
panico indescrivibile. Uomini, 
donne, bambini, anziani si ac­
calcavano alla ricerca di un 
varco per .fuggire.

V EN EZIA  — M ig lia ia  e  m i­
g lia ia  di lav o ra to ri ch im ici, 
tessili, m e ta lm eccan ic i, po r­
tu a li, p o lig rafic i, v e tra i, dei 
c a n tie r i  n avali, co m u n a li, del 
s e tto re  pesca  — a i q u a li si 
so n o  a g g iu n te  delegaz ion i p ro ­
v e n ie n ti d a  t u t t a  l’a re a  ch i­
m ic a  « in te rco n n e ssa  » R aven- 
n a -M an to v a -F e rra ra -F o rll, del 
« polo » di S iracu sa , e  fo lte  
ra p p re se n ta n z e  d i b ra cc ia n ti 
in  lo tta  p e r il r in n o v o  dei 
c o n tr a tt i  p ro v in c ia li — h a n n o  
in v aso  P iazza
S a n  M arco  p e r  u n a  g ra n d e  
g io rn a ta  di lo tta  u n ita r ia .  E ra  
u n a  g io rn a ta  di sc iopero  dei 
« g ra n d i g ru p p i » m a  a  V ene­
zia, a ssiem e  a i lav o ra to r i d e l­
la  M o n ted ison  e delle  a ltre  
a z ien d e  ch im ich e , 6ono scesl 
in  lo tta  a n ch e  quelli d i tu tte  
le fa b b rich e  che  h a n n o  v e r­
ten ze  a z ien d a li ap e rte .

All’appun tam en to  a  piazza 
S an  M arco c’erano  i lavora­
to ri delle aziende piccole e 
grandi, degli uffici, i rap p re ­
sen tan ti del coordinam ento 
dèlia G uard ia  di finanza e di 
quello per il s indacato  u n ita ­
rio  di polizia, i gonfaloni del 
Consigli com unali che hanno  
accolto l’invito  della Federa­
zione sindacale  u n ita r ia  ad 
un irsi a  questa  s trao rd in a ria  
g iornata  di lo tta  per gli inve­
stim en ti e uno sviluppo eco 
nomico diverso della p rovin­
cia, del Veneto, per so tto li­
neare  l’u n ità  di iniziative e 
di lo tta  tr a  i lavoratori del 
Nord e  quelli del Sud. VENEZIA — Un momento della manifestazione
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Parità nel lavoroCatturate 
la Vianale 
e la Salerno Franca Salerno in una recente 

foto

S i può essere colpiti da una sven­
tagliata di mitra, si può m orire 
così, com e è m orto giorni fa 

Antonio Lo M uscio, nappista napo­
letano; com e sono state colp ite Ma­
ria Pia Vianale e Franca Salerno: in 
un pom eriggio d'estate, alle prim e  
om bre della sera, in una piazzetta  
rom ana visitata dai turisti.

Solo  l’uom o è rim asto a terra, 
su lle pietre lastricate di una viuzza 
im boccata a perdifiato, quasi fra i 
piedi dei passanti e tuttavia chiuso  
al m ondo da quello che sem brava  
un pesante sonno giovanile; le don­
ne se la sono cavata con qualche  
ferita al viso, una sorte ben diversa  
da quella toccata ad altre nappiste  
e brigatiste rosse, Anna Maria Man- 
tini, per esem pio, centrata in pieno  
viso m entre apriva la porta di casa, 
o « Mara » Cagol, abbattuta davanti 
a un casolare, covo di d isperati co­
me lei.

In terra, oltre al corpo m orto di 
un uom o, sono rim asti degli oggetti 
intorno ai quali i carabinieri hanno  
disegnato circoletti bianchi di ges­
so: una borsetta, una p istola, un 
cartoccio  di pesche.

Curioso com e la vita d isponga a 
volte i particolari in m odo che di­
ventino im portanti: quel cartoccio  
di pesche, appunto, con la sua pre­
senza casalinga ha oscurato nella  
m ente di m olti la cupa violenza  
dello strum ento di m orte con la 
pallottola in canna.

Come se i tre giovani seduti sulla  
scalinata di S. Pietro in V incoli, 
in m ezzo alla gente che andava e 
veniva a vedere il M osè di M iche­
langelo, avessero ritrovato un ’unità  
con tutti gli altri da cui si sono  
prepotentem ente e sprezzatam ente  
staccati con le loro ideologie fu­
m ose e le loro folli azioni. Tre ra­
gazzi al so le che m angiano ridendo  
e frugando nel cartoccio, il sugo  
giallo che cola sui gradini ed ecco  
che Maria Pia diventa la ragazza 
che era, allevata dai genitori m ae­
stri, educata dalle bianche suore, 
giovane fra i giovani studenti che 
vogliono qualcosa, ce l’hanno con  
chi non li ascolta  e hanno paura 
soprattu tto  che il m ondo non si, 
apra am ico davanti a loro.

Franca con la sua vita illum inata  
a flash  da notizie fram m entarie e 
con il suo cuore da gregaria (di lei 
si dice « fuggì da Pozzuoli con Ma­
ria Pia V ianale », « è la donna di 
F iorentino Conti »), appare nella  
sua veste di m adre che aspetta  un 
figlio  fra cinque m esi e si sa quan­
to sono struggenti le fam i d e ll’inizio  
di gravidanza.

E tuttavia questo  averli colti in un 
atteggiam ento fra i più um ani e es­
senziali non basta ad addolcire i lo­
ro ritratti o a cancellare dalle loro 
persone l’om bra tragica di m essag­
geri di m orte.

Lo avevano certo m esso  in conto  
che poteva andare così, che poteva­
no essere presi, feriti o am m azzati 
nei m om enti più banali, di giorno e 
di notte. M ancavano so lo  i partico­
lari e ora, alm eno per Antonio Lo 
M uscio, questi sono stati m essi a 
posto defin itivam ente. Per le ragaz­
ze ch issà  dove le condurrà la loro 
vita di randagie della politica, di iso ­
late dall'um anità.

Questa è appunto — vita, attività  
e m orte di alcuni giovani fra cui 
delle donne — una storia sanguino­
sa di isolam ento, di individualism o  
esasperato. Antonio Lo M uscio è 
m orto perché aveva scelto  di es­
sere solo ed ha avuto poca pietà  
da parte dei passanti im pauriti e 
coinvolti nella sparatoria da Far 
W est, ma più ancora im pauriti e 
coinvolti nella  spirale di violenza che 
dilaga nella collettiv ità  ogni giorno  
e di cui quel ragazzo è stato un fe­
roce protagonista.

C’è stato sem m ai il rim pianto, per 
quella giovinezza sciupata e d istrut­
ta, per quei capelli neri e ricci che 
non sarebbero mai diventati grigi e 
poi bianchi, per quella fronte dietro  
la quale i pensieri avrebbero potuto  
anche prendere dom ani un filo lo­
gico, un senso.

Le rim aste, Maria Pia e Franca, 
stese  sulle barelle, incerottate, stra­
lunate, hanno continuato a levare il 
pugno in un gesto  che per altri ha 
un sign ificato  collettivo , e per loro  
è quello  del vendicatore individuale  
di ingiustizie che colp iscono m olti, 
rivoluzionario senza le m asse: non 
il saluto di chi vuole costruire in­
siem e agli altri, faticosam ente un  
m ondo diverso.

Che cosa hanno in com une le nap­
p iste  ferite con le donne che con la 
resistenza al fascism o e al nazism o  
hanno in teso  creare uno stato  de­
m ocratico e delle istituzion i sicure 
e che lottano ancora per questa  
idea non del tu tto realizzata?

Che cosa hanno a che vedere con  
la casalinga che trovandosi in un ne­
gozio dove i prezzi sono aum entati 
non pensa certo alla soluzione della  
« spesa proletaria » e non se ne va 
da privilegiata con la borsa piena  
dopo aver terrorizzato e rubato, ma 
si confronta insiem e ad altre con il 
dram m a del carovita? E con la don­
na che non vuole partorire in piedi 
negli ospedali sovraffollati, non fare 
la fila per iscrivere il bam bino a ll’ 
asilo, con tutte coloro che chiedo­
no lavoro, parità, leggi g iuste, m a­
n ifestano contro l ’aborto clandesti­
no, tentano di sfuggire anche cultu- 
ralm en alla catena del « ruolo »?

E ’ perciò che Maria Pia Vianale e 
Franca Salerno hanno com e com ­
pagna’ so lo  la loro P 38. Una com ­
pagna stupida e rozza che le ha por­
tate in galera, in ospedale, ancora 
in galera e speriam o non al cim i­
tero

Il m ovim ento delle donne non ha 
certo bisogno di eroine nere e dal 
grilletto  facile che sposino  la logica  
m aschilista  della violenza e del far­
si giustizia da soli. Ha b isogno in­
vece di coscienza, di lucidità, di sfor­
zi com uni.

uomo e donna
ROMA — A larghissim a m ag­
gioranza — un applauso vivis­
simo dell’assem blea ha  salu­
ta to  il risultato  del voto se­
g re to : 287 si, 56 no — la Ca­
m era ha approvato 
nuove, im portanti norme che 
tendono a realizzare la p a rità  
di trattam ento  tra  uomo e don­
na nell’ambito dei rapporti di 
lavoro. I comunisti — che so­
no stati parte  decisiva nel por­
re  in Parlam ento la questio­
ne della parità , e  nel rendere 
possibile il varo di un testo 
unitario  — hanno votato a fa ­
vore del provvedimento.

Come ha  rilevato, infatt 
nella dichiarazione di voto .• 

Mario Pochetti, con 
esso si comincia a  rispondere 
positivam ente alla  battag lia  
delle donne per la loro em an­
cipazione e liberazione: e lo 
si fa  — ha sottolineato con for­
za Pochetti — grazie alla  col­
laborazione e a ll’unità di un 
vasto  schieram ento di forze 
politiche che ha concorso ad 
e laborare  la  legge.

Non tutto, però, è filato li­
scio come l'olio, nella lun­
ghissim a seduta in cui l’a s­
sem blea di Montecitorio ha di­
scusso le singole norm e del 
provvedimento e  le diecine di 
em endam enti che erano stati 
presentati, soprattutto da p a r­
te neo-fascista e di alcuni de­
limitati settori de, con lo sco­
po di restringere l ’area di in­
tervento della legge, di bloc­
ca re  la spesa pubblica neces­
saria  (e del resto  assai mo­
desta) per l’applicazione di 
talune sue norme, e perfino

di im porre una battu ta  di a r ­
resto  al processo di rinnova­
mento avviato dal nuovo d i­
ritto  di fam iglia.

Esem plari in questo senso 
sono apparse le iniziative tese 
ad im pedire l ’estensione al p a ­
d re  lavoratore — in a lternati­
va ovviam ente a lla  m adre la ­
voratrice — del diritto  di go­
dere delle assenze per la  cura 
e l’assistenza a l figlio; e a  
svuotare di ogni concreto e f­
fetto l'introduzione della fa ­
coltà per le donne di conti­
nuare a lavorare fino ai limiti 
di e tà  previsti per gli uomini. 
I repubblicani avevano chie­
sto un drastico ridim ensiona­
mento del nuovo principio del­
la  reversib ilità  della pensio­
ne della donna lavoratrice.
Ma questi ed altri em enda­
m enti lim itativi sono stati re ­
spinti dalla Camera con una 
m aggioranza che ben spesso 
ha. visto il grosso del gruppo 
de sch ierarsi con le sinistre 
nel sostegno di norme, frutto 
del lungo e attento lavoro di 
commissione.

Nel testo che ora passa a l­
l'esam e e alla deliniliva r a ­
tifica del Senato, la nuova leg­
ge proibisce dunque qualsiasi 
discrim inazione (anche nei 
meccanism i di preselezione è 
nella pubblicità) fondata sul 
sesso per l’accesso al lavo­
ro , ribadisce il diritto della 
lavoratrice  alla stessa re tr i­
buzione del lavoratore per 
prestazioni uguali o di pari 
valore; vieta qualsiasi d iscri­
minazione nella attribuzione 
di qualifiche e mansioni, nel­

la progressione di ca rr ie ra  e 
nell’accesso ai corsi di for­
mazione professionale.

Ma. come era  stato del re ­
sto am piam ente
sottolineato nella prim a fase 
della discussione generale, la 
legge non si limita ad una 
serie di pur rilevanti a ffe r­
mazioni di diritto. Prevede

anche un ampio spettro di 
strum enti che se da un lato 
dichiarano l’inefficacia di 
qualsiasi norma, atto  o dispo­
sizione contrattuale contrari 
alle norm e ora  approvate ’ o 
comunque com portanti condi­
zioni di sfavore per la donna 
lavoratrice; dall'altro ' lato 
forniscono alla lavoratrice, o 
al sindacato che la rappresen­
ta , la 'potestà di ricorrere  al 
giudice del lavoro per la im­
m ediata reintegrazione nei d i­
ritti violati. (Proprio in que­
sta m ateria, anzi, un ten ta ti­
vo riduttivo della portata  del­
la legge e ra  venuto, inatteso 
ed in extrem is, giusto dal go­
verno con la proposta di r e ­
stringere le possibilità per le 
dipendenti del pubblico im­
piego di im pugnativa di prov­
vedimenti in contrasto con la 
legge. Ma, di fronte alla con­
statazione di una inevitabile 
ro ttu ra  del processo form ati­
vo unitario della legge, l 'e ­
mendamento è stato ritira to ).

La legge rappresen ta  dun­
que un punto di riferim ento 
e di forza im portante per fa r  
avanzare il complesso e t r a ­
vagliato processo di em anci­
pazione e di liberazione della 
donna.

M aria Pia Vianale
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Un contributo di "Rassegna sindacale" al dibattito in corso nel movimento operaio

Democrazia industriale: 
coerenza solo apparente

Uno dei problemi più di­
battuti oggi in Australia è 
quello della cosiddetta "de 
mocrazia industriale".

Riteniamo quindi oppor­
tuno pubblicare questo arti­
colo tratto da "Rassegna 
sindacale", che a nostro 
avviso oltre un valido con­
tributo di analisi e proposte 
al dibattito in corso.

N on  c ’è fase , di av an za ta  o di r i­
flusso , de lla  lo tta  sociale  e p o li­
tica , che non  sia co n trasseg n a ta  da 

un tipo  di p ro p o s ta  di co sid d e tta  « p o li­
tica  is titu z io n a le  », nel qu a le  trova  il 
suo risco n tro  la crisi dei ra p p o rti in a t­
to , sia a livello  della  società  sia a live l­
lo de lla  fab b rica  e dei posti di lavoro . 
N ella  situ az io n e  o d ie rn a , c a ra tte r iz za ta  
d a ll 'im p a tto  dei g rupp i di po te re  tra d i­
z io n a le  con  l ’esito  e le tto ra le  del 20 g iu ­
gno  e  d a ll’assunzione  da p a rte  de lla  c las­
se o p e ra ia  e dei suoi sto rici a llea ti de lla  
re sp o n sab ilità  d e riv an te  dall acu tezza  
de lla  crisi econom ica e sociale , a fro n te  
d e ll’im pegno  delle  fo rze p o litich e  dem o­
c ra tich e  p e r un  m u tam en to  del q u ad ro  
g enera le , si assiste ad  un ten ta tiv o  ta ­
lo ra  so ttile  ta lo ra  g rosso lano  di recu p e ­
ra re  in te rm in i di « p o te re  socia le  » q u e l­
lo che  si p av en ta  di p e rd e re  in te rm in i 
di « p o te re  po litico  ».
A nche se non  si scopre certo  n u lla  di 
nuovo  nel d ire  che è un  vecch io  m e­
stiere  q u e llo  di c rea re  u n a  d iv a ricaz io n e  
tra  il « sociale  » e il « p o litico  » —  
m e tten d o  nel co n tem po  in c o n tra s to  tra  
lo ro  le stesse forze soc ia li, m ed ian te  
sp in te  di tipo  co rp o ra tiv o  — , sem bra  
im p o rta tile  rilevare  qu a le  m arch in g eg n o  
si v o rreb b e  ad o p e ra re  nella  a ttu a le  si­
tu az io n e , in cui la  g rav ità  de lla  crisi tro ­
va la classe  o p e ra ia  e il m ov im en to  de­
m o cra tico  ad  un  livello  di m a tu raz io n e  
e di consapevo lezza  no n  ta n to  fac ilm en ­
te  p e rm eab ile  da lle  fo rze m o d era te  e 
reaz io n arie .
11 ten ta tiv o , in fa tti, p e r ' so rtire  q u a lch e  
e ffe tto , deve n ecessa riam en te  p assare  
a l l ’in te rn o  dello  stesso  fro n te  u n ita rio  
delle  fo rze  d em o cra tich e , im pegnate  a 
fa r  p ro g red ire  i p rocessi che a livello  
po litico  d evono  tro v a re  il lo ro  sbocco  
in un  nuovo  tipo  di ra p p o r to  che  ren d a  
fu n z io n a le  la m ag g io ran za  p a rla m e n ta re  
e l 'a z io n e  d e ll 'e secu tiv o ; e a conso lidare , 
la p ro sp e ttiv a  u n ita r ia  su cui sin qu i si 
sono  m osse le o rg an izzaz io n i s indaca li, 
p e r fa r convergere  is tituz ion i p o litiche  
e sociali in  un  nuovo  m odo  di d irigere  
lo  S ta to , e di r isp o n d ere  ad  u n a  n u o v a  
d o m an d a  sociale.

La s tra d a  p resce lta  p e r  ta le  te n ta tiv o  è 
q u e lla  id en tif icab ile  ne lla  fo rm u la  sug­
gestiva  di « dem o craz ia  in d u s tria le  », che 
evoca  m otiv i cari ad  u n a  ce rta  cu ltu ra  
di isp iraz io n e  so p ra ttu tto  ang losassone, 
p o n en d o  nel co n tem p o  in luce la sep a ­
raz io n e  che sem pre  incom be tra  il ceto  
« p ro fessio n a le  » degli in te lle ttu a li , e le 
classi sociali su lla  cui pe lle  si v o rreb ­
b ero  sp e rim en ta re  p ro p o s te  is titu z io n a li 
che risch ian o  g rav em en te  di co n tra d d ire  
gli in teressi reali dei lav o ra to r i. IL fa tto  
che le lo tte  degli u ltim i an n i a b b ian o  
co nsen tito  alla  c lasse o p e ra ia  di co n ­
q u is ta re  con  i « d ir itti di in fo rm az io n e  » 
u n a  soggettiv ità  n u o v a  n e ll’im p resa  —  
d ir itti che, com e tu tte  le co n q u is te  ne lla  
fa b b r ic a  e nello  S ta to , b isogna po i sa ­
p e r  gestire  con nuove  lo tte  — , ha  in ­
d o tto  u n a  p arte  dei co m p e ten ti a r ic e r­
care  i m od i p iù  idonei a g a ra n tire  l ’a p ­
p licaz io n e  dei co n tra tti, im b o ccan d o  u- 
na  v ia  che  fo rm alm en te  sem b ra  co eren te  
con  l ’o b ie ttiv o  p roposto , m a che so s tan ­
z ia lm en te  fin isce per o p e ra re  u n a  in v e r­
sione  tra  in teressi in g ioco nei ra p p o r ti 
che ca ra tte r iz z a n o  l ’im presa , e il s iste­
m a di p o te re  che  ad essa ’a c aP°- 
E ’ ev id en te , in fa tti, che non  è su p e ra ­
bile  la co n trad d iz io n e  esisten te  tra  un  
o rg an ism o  ge ra rch izza to  com e 1 im presa  
e la  c o s id d e tta  d em o craz ia  in d u s tria le , 
se no n  a ttrav e rso  u n a  m istificaz ione  di 
q u e lla  « p a rte c ip az io n e  » che tan to  svi­
lu p p o  h a  co nsegu ito  a livello  p o litico , 
a ttra v e rso  l ’a v an za ta  delle  forze dem o ­
c ra tich e  e la  c reaz ione  di nuov i is titu ti 
d i so v ran ità  p o p o la re  rivo lti a ra ffo rza re  
la  d em o craz ia  rap p re sen ta tiv a , e a d are  
rilievo  ai m o v im en ti di m assa ^ d ’o r­
g an izzaz io n e  del p o te re  po litico . P a rla ­
re di dem o craz ia  in d u s tria le  p e r accre ­
d ita re  la a ttu a b il ità  del con tro llo  o- 
p c ra io  su lla  c o n d o tta  d e ll’im pre n d ù o re  
risp e tto  agli o b ie ttiv i de lla  p ro g ram m a­
z ione  n az io n a le  e reg iona le , sign ifica  
leg ittim a re  u n a  id en tif icaz io n e  tra  n a tu ­
ra  dei ra p p ò r ti di p ro d u z io n e  e fo rm a

o rg an izza tiv a  d e ll’im p resa , se p e r p a r ­
tec ip az io n e  si in ten d e , anz iché  u n ’in c i­
d en za  d i p o te re  dem o cra tico  su ll 'im p re ­
sa , u n a  fo rm a di ra p p re se n ta n z a  di in ­
teressi che rip e ta , a l l ’in te rn o  d e ll’im p re­
sa, que llo  che già avv iene  a l l ’in te rn o  d e ­
gli ap p a ra ti dello  S ta to , e in genere  del 
p u b b lico  po tere .
M a persino  tra  co sid d e tta  p a rte c ip a z io ­
ne nella  p u b b lica  am m in is traz io n e  e co ­
s id d e tta  p a rtec ip az io n e  n e ll’im p resa , non  
p u ò  o p e ra rs i u n a  m eccan ica  e q u ip a ra z io ­
ne, po iché  la ra p p re sen tan za  di in teressi 
che  si rea lizza  m ed ian te  la d em o c ra tiz ­
zaz ione  degli s tru m en ti di p o te re  dello  
S ta to  e degli a ltri en ti p u b b lic i, anche  
q u a n d o  p resen ta  a lti e g rav i ind ic i di 
b u ro c ra tiz zaz io n e , no n  im ped isce  in  as­
so lu to  di r ip r is tin a re  u n  ra p p o r to  co r­
re tto  tra  gli in teressi genera li ra p p re ­
sen ta ti, e il fu n z io n am en to  degli a p p a ­
ra ti nei q u a li la  co lle ttiv ità  è in d ire tta ­
m en te  p resen te : n e ll’im p resa , v iceve rsa , 
che è in via genera le  esp ressione  di 
in teressi di g ru p p i sociali r is tre tti e d o ­
m in an ti, o p e ra n ti con i c rite r i di u n a  
eco n o m ic ità  « p riv a ta  », la  ra p p re se n ta n ­

za di in teressi facen ti capo  ai lav o ra to ri 
rea lizzerebbe  u n a  su b o rd in az io n e  « ripe­
titiva  », a livello  di d irez io n e  dell'im - 
p resa , di que lla  su b o rd in az io n e  che  o r­
g an icam en te  ca ra tte r iz z a  i ra p p o r ti di 
p ro d u z io n e , e che  ha  d a to  perc iò  luogo 
sto ricam en te  alla  d ia le ttic a  tra  s in d aca to  
o p e ra io  e p a d ro n a to .
O cco rre  p e rta n to  fa re  ch ia rezza , in via 
d i p rin c ip io , su lle  q u estio n i di g ran d e  
peso  che  sono  in g ioco d ie tro  le so fis ti­
caz ion i te rm in o lo g ich e  di u n a  le tte ra tu ra  
is titu z io n a le  sem pre  p ro n ta  ad  ag g io rn a ­
re il suo  bagag lio  c u ltu ra le , per a d eg u a r­
lo  alle  esigenze de lla  lo tta  sociale  e p o ­
litica  in  a tto : e p rec isa re  che il rife ri­
m en to  a l l ’a rt. 3 de lla  C o stitu z io n e  —  
che p a rla  di e ffe ttiv a  p a rte c ip az io n e  di 
tu tti i lav o ra to r i a lla  o rg an izzaz io n e  p o ­
litica , econom ica  e sociale  del p aese  —  
non  ha  a che vedere  con  q u e lla  che si

ch iam a  p a rte c ip az io n e  de i lav o ra to r i a l­
la d irez io n e  az ien d a le , e che  in v e rità  
a ltro  no n  è che il m odello  della  co sid ­
d e tta  « cogestione  ».
In  a ltr i te rm in i, l ’a rt . 3, secondo  com ­
m a de lla  C o stitu z io n e , esp rim e un  p r in ­
c ip io  fo n d am en ta le  che  c a ra tte r iz z a  —  
ne lla  p ro sp e ttiv a  di u n a  tra sfo rm az io n e  
d e lla  soc ie tà  e de llo  S ta to  —  la  d es ti­
naz io n e  de lla  so v ran ità  p o p o la re  e delle 
sue co n c re te  is titu z io n i a rea lizza re , al 
tem p o  stesso , u n a  d em o craz ia  po litica , 
eco n o m ica  e socia le : sicché  i p a r t it i  e i 
s in d aca ti co s titu isco n o  i po li di r ife r i­
m en to , p e r  un  racco rd o  tra  socie tà  c i­
v ile e socie tà  p o litica  nel q u a le  siano  
co in v o lti, con  fo rm e a p p ro p r ia te , gli o r­
gan ism i p u b b lic i e  p riv a ti che  sul te r ­
reno  socia le  risp ecch ian o  l ’im p a tto  tra  
eco n o m ia  e p o litica .
N e v iene  che sia i p a r titi che  i s in d a ­
cati sono  posti d a lla  C o stitu z io n e  re p u b ­
b lican a  nella  co n d iz io n e  di su p e ra re  lo 
a sp e tto  « p riv a to  » che c ia scu n a  di tali 
fo rm e o rg an izza tiv e  p resen ta  in d iverso  

. g rad o , in v is ta  del perseg u im en to  delle  
f in a lità  di c a ra tte re  « genera le  » co n n es­
se a lla  so v ran ità  p o p o la re  di u n a  R ep u b ­
b lica  fo n d a ta  sul lav o ro , e av en te  il 
co m p ito  di e lim in a re  le d isu guag lianze  
di fa tto  e di d a re  un  p o te re  rea le  ai 
la v o ra to ri.
A nche  i s in d aca ti, q u in d i, com e i p a rtiti, 
sono  leg ittim ati su l v e rsan te  lo ro  p ro ­
p rio  ad e sp lica re  un  ru o lo  « p o litico  » —  
cioè di p resen za  « d iffu sa  », con  un  p o ­
tere  « u n if ic a n te  » — , che no n  p u ò  ce r­
to  essere  d eg rad a to , in te rm in i di su p ­
posta  p a rte c ip az io n e , al live llo  di u n a  
co rre sp o n sab iliz zaz io n e  nella  c o n d u z io ­
ne delle  singole  im p rese ; e che, v iceve r­
sa, h a  s ig n ifica to  p ositivo  nello  sp irito  
d e ll’a rt. 3 d e lla  C o stitu z io n e , se è in 
g rad o  di p ro m u o v ere  u n a  c resc ita  com ­
p lessiva del m ov im en to  s in d aca le  nello  
sco n tro  di c lasse  con il su p e ram en to  dei 
lim iti de lla  lo tta  in fab b rica , nella  p ro ­
sp e ttiv a  delle  rifo rm e  c della  e la b o ra ­
z ione  di un  nu o v o  m o dello  di sv ilu p p o .

BIBLIOTECA
Si arricchisce sempre 
di più la collezione di 
libri d isponibili pres­
so la biblioteca della 
FILEF, 2 Myrtle St., 
Coburg.
"Nuovo Paese” con­
siglia ai lettori questa 
serie di volumi:

IL C O N C ETTO  
DI EGEMONIA  
IN  GRAMSCI
di Luciano Gruppi

Quaranta anni la moriva 
Antonio Gramsci nel car­
cere tasc/sta. I l 1977 è 
stato perciò dichiarato  
“ anno gram sciano" per r i­
cordare a tu tti g li ita lian i 
questa ligura di straord i­
naria importanza nella sto­
ria del movimento opera­
io. In Italia si è aperto un 
vastissimo d iba ttito sul 
pensiero originale di
Gramsci. Per ricordare  
Gramsci, per am pliare la 
discussione sul suo inse­
gnamento anche in Austra­
lia, consigliam o la lettura  
di questo lib ro  che racco­
glie nove chiare lezioni di 
Gruppi sul concetto di e- 
gemonia.

QUELLI 
CHE N O N  
SI ARRESERO
di Luciano Bergonzini
Il lib ro racconta le vicende 
della 36a Brigata Garibaldi 
che lu una potente orga­
nizzazione m ilitare parti■ 
giana e che —  come scri­
ve l'au tore  —  lu modello 
di organizzazione nuova, e 
m olti dei suoi insegnamen­
ti e delle sue esperienze 
possono, specie per quan­
to riguarda i rapporti u- 
mani, valere anche per lo 
avvenire.

L 'A U T U N N O
DEL
PATRIARCA
di G. Garcia Marquez
Le illus ion i e la irrim ed ia­
bile solitudine del Potere 
incarnato in una figura  
anonima e maestosa di d it­
tatore. Questo personag­
gio m itico diventa p rig io ­
niero e vittima di un 'im pla­
cabile volontà d i dominio.

STORIA  
DEL CALC IO  
IT A L IA N O
di Antonio Ghirelli
Da oltre mezzo secolo il 
calc io  è lo sport trad iz io­
nale della domenica, e 
continua ad alimentare  
tutta una co lorita  serie d i 
" e ro i", di m iti e d i leg­
gende. G hire lli non ha d i­
m enticato questi aspetti 
soc ia li così da lam e cor­
nice alla narrazione d i tan­
te leggendarie com petizio­
n i e a ll'ana lis i " tecn ica"  
delle battaglie sportive.

V. R. M.
C LEA N IN G  SERVICE

TEL . 364*52

MORELAND CAKE SHOP 
PASTICCERIA

★ PER TUTTE 
LE OCCASIONI

*  FOR EVERY 
OCCASIONS

•7» SYDNEY ROAD, BRUNSWICK — TEL: 96 34S2
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NO I LZ IL .DA.LL.'fcyUKO . .N O TIZ IE  DALL LUTERÒ —  N O T IZ IE  DAL

Il dibattito suireurocomunismo

«Tempi nuovi» 
precisa e riduce 

i termini 
della polemica

D o p o  il  r i m i r o  d e l la  d e le ­
gazione  del P C I  elie ha  c o n ­
fe r i to  a M osca  con  i r a p p re ­
se n tan t i  de l  PC U S, la d iscus­
s ione  s u l l ’ « eiiroconiiin is ino  » 
reg is t ra  n e l la  cap i ta le  sovie­
tica e in I ta l ia  nuovi  i n te r ­
ven t i ,  a lcu n i  dei  q u a l i  v en ­
gono  a p re c i sa re  i t e rm in i  
d e l le  r e c e n t i  p o le m ic h e  m e n ­
i l e  a l t r i  so l lec i tano  un a  p iù  
ch ia ra  c o m p re n s io n e  dei  p ro ­
b lem i  e de l le  p ro sp e t t iv e  che 
sono  al  cen t ro  di esse.

Da  p a r t e  sovie tica ,  dop o  la 
n o ta  d e l la  \o r o s l i  in p o le ­
m ica  con le « in te rp re ta z io ­
ni » occ iden ta l i  d e l l ’ a r t ico lo  
di T em p i nuovi a p ropos i to  
del  l ib ro  del  Car-
ri lIo .  è lo stesso se t t im a n a le  
a to r n a re  s u lP a rg o m e n to  con 
u n  a r t ico lo  c |le  co n .

sta d i  d u e  e le m e n t i :  da  una  
p a r te ,  un  n e t to  r i f iu to  d e l le  
« d e fo rm a z io n i  » che  t e n d e v a ­
no  a p r e s e n ta r e  la c r i t ica  al 
s e s r e la r io  del P C E  com e  il 
segna le  di u n ’offens iva  c o n ­
tro  r  p a r t i t i  com un is t i  d e l ­
l ’E u ro p a  o cc id en ta le  ( c o m p re ­
so lo stesso P C E ) .  c o n t ro  la 
lo ro  s t ra teg ia  e la loro  t a t t i ­
ca ,  e com e  la p rem essa  di 
u n a  lo ro  « s c o m u n i c a » ;  d a l ­
l 'a l t r a .  un a  r ia f fe rm a z io n e ,  in 
t e r m in i  pesan t i ,  d e l la  va l id i tà  
d e l la  c r i t ica  stessa, p r e s e n ta ­
ta com e  u n a  d ifesa degli  o r ­
d in a m e n t i  sovie tic i  c on tro  le 
lesi di C a r r i l lo  e l ’uso che 
d i  esse v ien e  fa t to  d a l la  p r o ­
p a g a n d a  b o rghese .

A l la  po lem ica  con le i n te r ­
p re ta z io n i  o cc id en ta l i  d e l l ’nr- 
l ieo lo  p r e c e d e n te  i d ed ica la  
u n a  p a r t e  m o l to  a m p ia  del lo  

■ sc r i t to .  Vi si a f fe rm a  t r a  l ' a l ­
t ro  che  « il P C U S , fedele  ai 
p r in c ìp i  e al la po l i t ica  dei  
suoi c ongres - i ,  d a l  X X  al 
X X V ,  n o n  ha  o rgan izza to  e 
n o n  organ izza  a lcu n a  c a m p a ­
gn a  c o n t ro  q u a ls ia s i  par l i lo  
f ra te l lo ,  n o n  " s c o m u n ic a ”  
n e s su n o  dal  m o v im e n to  c o m u ­
n is ta  c n o n  p u ò  pors i  un  si­
m i le  o b b ie t t iv o ,  in c on tra s to  
con  i suoi  p r in c ip i  ». « Il
P C U S  —  si a g g iu n g e  — co n ­
d u c e  n e l l ’a ren a  i n t e r n a z io n a ­
le so l tan to  u n 'o f fe n s iv a :  l ’rtf- 
fensiva  c o n t ro  le forze del la  
r e a z io n e  e  d e l l ’ agg ress ione ,  
c o n t ro  l ' im p e r i a l i s m o  ». T e m ­
pi nuovi t iene  a n c h e  a d is t in -

!l presidente 
Tito  in URSS 

e in Cina 
a metà agosto

B E L G R A D O  — Il p re s id en te  
T ito  si rech e rà  « in v isita  
u ffic ia le  e di am ic iz ia  » nel- 
J’U R SS, su  inv ito  del co m i­
ta to  c e n tra le  del PC U S e 
d e l p raesid iu m  del Soviet 
S uprem o, ne lla  seco n d a  m età  
del prossim o m ese di agosto.

T ito  aveva p rean n u ric ia to  
il v iaggio  a M osca il m ese 
scorso , ricevendo  l'on. Forla- 
ni, ed aveva a g g iu n to  che 
n e lla  s te ssa  occasione a v reb ­
be v is ita to  a n ch e  la C ina  e 
la  C orea  del N ord. Il com u­
n ic a to  non fa  cen n o  di q u e­
s te  u lte rio ri v isite, m a da  
fo n te  d ip lo m a tic a  o rien ta le  
si a p p re n d e  che  le tap p e  di 
P y o n g y an g  e d i P ech in o  so­
no  m a n te n u te . Secondo  le 
s te sse  fo n ti, T ito  dovrebbe 
reca rs i a M osca su b ito  dopo 
F e rrag o s to  e t ra tte n e rv is i  tre  
o q u a ttro  g io rn i, S u ccessiva­
m e n te  egli tra sco rre reb b e  un  
breve periodo di riposo  e di 
a cc lim a taz io n e  a  I tk u tsk , su l 
lago B alka l, e di li ra g g iu n ­
gerebbe  P yongyang , la s c ia n ­
do P e c h in o  com e u ltim a  ta p ­
pa  d i un  v iaggio  ch e  d u re ­
reb b e  co m p lessiv am en te  u n a  
v e n tin a  di g io rn i.

Una compagnia inglese 
insegna tecniche per 

«l’assassinio silenzioso»
La straordinaria pubblicità della J. Donne Holdings - Tra 
i corsi proposti, quelli sul «sabotaggio di livelle supe­
riore» e la costruzione di ordigni esplosivi «artigianali»

gucre  tra  le a f fe rm az ion i  di 
C a rr i l lo  d e p lo r a te  dai sovie­
tici e la l inea  del P C E ,  che 
com e  ta le ,  in  q ues to  secondo  
a r t ico lo  n o n  v ien e  messa In 
d iscuss ione .

Q ues to  secondo  in te rv en to  
ili T em p i n u o ti  se c o n fe rm a  
d u n q u e  la p ro fo n d i tà  de l le  
d iv e rg en ze  e l ’asprezza  del la  
p o lem ica  c o n t r ib u is c e  p e rò ,  
m e t t e n d o n e  m egl io  a fuoco i 
t e rm in i ,  a sg o m b e ra re  il c a m ­
po  da  q u e l le  e s t re m e  se m p l i ­
f icazioni  n e l le  q u a l i  si sono 
ese rc i ta t i ,  con  s ingo la re  u n i ­
f o rm i tà ,  c o m m e n ta to r i  di d i ­
verse p a r l i  po l i t ich e ,  in p a r ­
t ico la re  negli  S tali  U ni t i  e 
su lla  s ta m p a  i ta l ian a ,  p e r  a r ­
r iv a re  a l la  c onc lus ione  ch e  
n o n  vi sa re b b e  « au to n o m ia  » 
dei pa r t i t i  co m u n is t i  d e l l ’E u ­
ro p a  occ id en ta le ,  o c h e  l ’a u ­
to n o m ia  n o n  a v re b b e  senso n é  
p ro sp e t t iv e ,  a m e n o  d i  t r a ­
d u rs i  in « r o t tu r a  » d e l le  loro  
r e la z io n i  con il P C U S  e con 
1 U RSS. N e  r i su l ta  i n d i re t t a ­
m e n te  so t to l inea ta  la vera  so­
stanza  po l i t ica  di q u e l lo  che  
e s ta to  d e f in i to  « e u ro c o m u ­
n ism o  » e cioè la r icerca  di 
un  im p e g n o  c o m u n e  del  m o­
v im e n to  o p e ra io  e d e l le  fo r ­
ze d e m o c ra t i c h e  d e l l ’E u ro p a  
o c c id e n ta le  p e r  la d is ten s io n e ,  
il s u p e ra m e n to  dei  b lo cch i  e 
la d e l in e a z io n e  d i  un a  via 
o r ig in a le  a l  soc ia l ism o,  n e l  r i ­
spe t to  e n e l lo  sv i lu p p o  d i  t u t ­
te le l ib e r tà ,  e n e l l ’u n i tà  a r ­
t ico la la  d i  tu t te  le c o m p o ­
n e n t i  s to r iche  del  m o v im e n to  
o p e ra io  e d em o cra t ico .

Carter:
« importante » 
normalizzare 

i rapporti 
f*on Pechino

W A SH IN G T O N  — In  un  in ­
c o n tro  a lla  C asa B ianca  con 
L éo n a rd  W oodcock. n o m in a to  
re ce n te m en te  ra p p re se n ta n te  
d i W ash in g to n  a Pech ino , il 
p re s id en te  C a r te r  h a  d e tto  di 
c o n sid e ra re  la norm alizzazione 
dei ra p p o rti  con la C ina, u n  
f a t to  « im p o r ta n te  ».

C a r te r  h a  d e tto  ch e  il p/i- 
m o com p ito  di W oodcock — 
che  p a r t i r à  a  g io rn i a lla  vo lta  
de ila  c a p ita le  c inese  sa rà  
di p re p a ra re  il te r re n o  a lla  
p rossim a v is ita  in C ina  del 
se g re ta r io  d i S ta to  C yrus 
V ance. ___________

LONDRA Una com pagnia 
p rivata  inglese, la J. Donne 
H oldings. « vende » a q u a ls ia ­
si governo s tra n ie ro  che vo­
glia acq u ista rle  « le tecn iche 
inglesi in sabotaggio  di livel­
lo su p e rio re  e uccisione si­
lenziosa ». Lo rivela

il Su m iai/ T i­
mes. coti un  lungo a rtico lo  di 
cui ìa J . Donne ha ten ta to  
di im ped ire  la pubblicazione 
r ico rren d o  ad un g iudice, il 
qua le  però  ha re sp in to  la r i ­
chiesta.

N ell'opuscolo  col q u a le  la 
.1 D onne illustra  ai possibili 
« clienti » i servizi in vend i­
ta. si legge fra l 'a ltro : « L 'ad ­
d e stram en to  al c o m b a ttim en ­
to  senza a n n i  è essenziale 
al perso n ale  che  op era  sia 
ind iv idua lm en te  che iti g ru p ­
pi in  un  am b ien te  ostile . I- 
no ltre , esso  rap p re sen ta  un 
m ezzo a ltam en te  efficace per

au m en ta re  la fiducia in se 
ste ssi e lo sp irito  aggressi- 

. vo nelle tru p p e  in a d d e s tra ­
m ento . Il corso  copre  tu tti  
gii a sp e tti del co m b attim en to  
senza a rm i, com presi il m o­
do  di t r a t ta r e  i p rig ion ieri, 
l'au tod ifesa , e l'assassin io  s i­
lenzioso... ».

f" ancora , p e r  
q u an to  r ig u ard a  un  a ltro  «cor­
so» offerto  dalla  società: " Lo 
scopo di qu esto  co rso  e quello  
d i p ro d u rre  un sab o ta to re  a l­
tam en te  ad d es tra to , d i livello 
su p erio re . Viene fo rn ita  una 
a p p ro fo n d ita  istruzione  su l­

l'uso  di esplosivi, inclusa la 
fabbricazione di o rd ign i a r t i ­
gianali. In o ltre , vengono co­
perti nei de ttag li i p rincip i 
in base  ai quali si d e te rm i­
n an o  gii ob iettiv i e l 'acqu isi­
zione di in 'o rm azio n i ».

LA FIN E  DELLA SEATO nc°"d.ì?.a
band iera  davan t i  alla sede della S E A T O  a Bangkok, l 'A l lean ­
za m i l i ta re  del Sud-Est asia tico voluta dagli S ta t i  U n i t i  negli 
anni della guerra fredda, ha cessato anche fo rm a lm e n te  di 
esistere. Da te m p o era già cadavere. Ad Hanoi,  il governo 
v ie tn a m ita  ha d ich ia ra to  che la f in e  dell 'A lleanza dim ostra  
« i l  fa l l im e n to  della s trategia reaz ionar ia  d i re t ta  dagli S ta t i  
U n i t i  in questa regione». N E L L A  F O T O :  un soldato rac­
coglie le bandiere degli S ta t i  m em bri ,  G r a n  B re tagna, F r a n ­
cia. Pakis tan . F i l ipp ine. Aus tra l ia ,  Nuova Ze landa, T h a i la n d ia  
e S ta t i  U n i t i

Varato in Spagna il primo 
governo del dopo elezioni

E’ più liberale 
il Suarez n. 2

M A D R ID  — A dolfo S u arez  
h a  fo rm a to  u n  n u o v o  governo  
d i m in o ra n z a  c o m p re n d e n te  
c e n tr is t i  e  e sp e rti  econom ici. 
Lo rife r isc o n o  fo n ti g o v e rn a ­
tive . I  m in is tr i  se n o  d ic ia n ­
nove. N e lla  l is ta  ch e  è s t a ta  
p u b b lic a ta
si r i le v a n o  i n o m i di sei p e r ­
so n a lità  g ià  p a r te c ip a n ti  a l 
governo  f in o ra  in  c a r ic a ;  t r a  
e sse  f ig u ra n o  il vice p re s i­
d e n te  p e r  la  d ife sa  gen . G u- 
t ie r re z  M ellado  ed  i m in i­
s t r i  degli e s te r i  d e ll 'in te rn o  e 
d e lla  g iu s tiz ia  c o n fe rm a ti  nei 
r isp e ttiv i  in ca r ic h i.

C om e p re v is to  il c a p o  del 
gov ern o  v iene  a f f ia n c a to  e- 
sc lu s iv am e n te  d a  p e rs o n a li tà

del suo  m o v im e n to  (L ’U n io n e  
del c e n tro  d em o c ra tico ) e  d a  
a l t r i  u o m in i po litic i a n im a ti  
da  p rin c ip i an a lo g h i.

T ra  i n u o v i m in is tr i  si n o ­
ta n o  il so c ia ld em o cra tico  
F ra n c is c o  F e rn a n d e z  O rdonez  
(F in a n z e )  ed  il lib e ra le  Jo a - 
q u in  G a rr ig u e s  W ale r (m in i­
s te ro  p e r  il b e n esse re  sociale, 
p re p o s to  a i  lav o ri pubblic i e 
a lla  ed iliz ia ). V a s o tto lin e a ta  
a n c h e  la  n u o v a  c a r ic a  di v ice­
p re s id e n te  del gov ern o  p e r gli 
a f fa r i  econom ici, r id a ta  a lle -  
c o n o m is ta  c in q u a n ta d u e n n e  
E n riq u e  F u e n te s  Q u in ta n a ;  
è  u n a  co n fe rm a  d e lla  v o lo n tà  
a t t r ib u i ta  a l c ap o  de l go v er­
no. di a f f ro n ta re  in  m a n ie ra

d ec isa  i m o lti p rob lem i del 
l ’eco n o m ia  naz io n ale .

In fin e  r isu l ta  c o n fe rm a ta  la 
fu sio n e  dei t re  d ic a s te r i  m ili­
ta r i  in  u n ’u n ica  fo rm azione , 
p re s ie d u ta  d a  u n  v icep res i­
d e n te  del governo.

E ’ s ta to  sopp resso  il m in i­
s te ro  de lle  in fo rm a z io n i ch e  
so tto  F ra n c o  ven iv a  u sa to  
p e r c o n tro lla re  e  c e n s u ra re  la 
s ta m p a . V iene invece fo rm a to  
il n u o v o  m in is te ro  d e lla  c u l­
tu r a  e  d e ll’in fo rm a z io n e  che  
a v rà  p rec is i lim iti  n e l co n tro l 
lo d e lla  s ta m p a . N e s a rà  t i to  
la re  P io  C a b an illa s , c h e  al! 
ep o ca  d i F ra n c o  e ra  s ta to  si 
lu ra to  p e r la  su a  l in e a  « li 
berale ».

Nuovo Paese 
si trova a:

M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 Bay Street, Brighton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., Brunswick
UNIVERSITY CAFFÈ’, Lygon Street, Carlton
MILK BAR, 375 Nicholson Street, Carlton
MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e Grattan Sts., Carlton
GERARDI PHOTOS, Elgin Street, Carlton
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunswick St., Fitzroy
MILK BAR, 549 Brunswick Street, Fitzroy
MILK BAR, 91 Pigdon Street, F itzroy
MILK BAR, 87 Rae Street, Fitzroy
RISTORANTE La Trattoria, 32 Best Street, North Fitzroy
MILK BAR, 43 Droop Street, Footscray
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Keon Park
Ten Days Bookshop, Lonsdale St. (Cnr. Swanston St.)
MILK BAR, 266 Ferrars Street, South Melbourne
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne
MILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne
MILK BAR (R. C lifford), 13 Moira Ave., North Reservoir
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir
MILK BAR (T. Helou), 33Massey Ave., Reservoir
MILK BAR (M. Soliman), 25 McFaozean Ave., Reservoir
MILK BAR, 235 High ' Street, Thomastown
MILK BAR, 149 M iller Street, Thornbury
MILK BAR, 22 M ille r Street, Thornbury

S Y D N E Y

NEWS AGENT, Railway Station Bankstown 
N.A. O’BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood 
NE WS AGENT, 161 Burwood Road, Burwood  
CONTINENTAL DELICATESSEN, W esttield Shopping 

Centre, Burwood  
NEWS AGENT, O’Brien, entrata d i Westfield, Burwood 
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst 
LA TANA, 2 Cnapel Lane, Darlinghurst 
NEWS AGENT, 17 Lyons Road, Drummoyne 
N. CHARGE NEWSAGENCY.75 Ware Street, Fairtie ld  
NELSON NEWSAGENCY, The Crescent, Fairtie ld  
ESPRESSO Milk Bar, vicino Cinema Ca' D’oro, Five Dock 
SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock 
NEWS AGENT, 105 Great North Road, Five Dock 
MARIO MARTINI W ine Bar, Dalhousie St., Haberlie id  
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., Haberlie id  
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Haberfieli 
SARTO ITALIANO, Ranwick Street, Leichhardt 
NEWS AGENT, Cnr Norton & Marion Sts., Leichhardt 
NEWS AGENT, M arcketown Shopping Centre 
NEWS AGENT, 141 M arrickville  Road, M arrickville  
RISTORANTE Miramare, 508 Parramatta Rd., Petersham  
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta P.oad, Petersham  
RISTORANTE Bolognese, 111 Crystal St., Petersham  
NEWS Agent, Cnr Crystal & Canterbury Rds., Petersham  
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney 
NEWS AGENT, Taylor Square, Darlinghurst 
NEWS AGENT, 278 Great North Road, Wareemba 

(Abbotstord)

W O L L O N G O N G

RONALD GLASS, News Agent, Corrimal 
P. Y. DOWSON, 84 P rince's Highway, Fairy Meadow  
CROCCO GIUSEPPE, 20 E lliots St., Fairy Meadow  
ANTONIO DITOMO, delicatessen, 224 Cowper Street, 

Warrawong
FINA BROS., Generi A lim entari, 252 Cowper Street, 

Warrawong

A D E L A I D E

THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street 
FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road 
V. SCHIPANI, Alim entari, 160 Payneham Rd., Evandale 
EVANDALE DEUI’, 115/b Portrush Road, Evandale 
PRATICO Hairdresser, 115/c Portrush Rd., Evandale 
MARIO’S STORE, 489 Payneham Road, Felixstowe 
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham Rd., Glynde 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd., Glynde 
M. e C. RUSSO, A lim entari, 120 The Parade, Norwood  
PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood  
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

Torrensville
SUPER Continental Store, 208/A  Henley Beach Rd., 

Torrensville

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 Brunswick Street, 
Forti tu de Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 Myrtle Street, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, Mite End

SYDNEY - 558 Parramatta Road, Petersham
(Orario di apertura: dalle 6 alle 8 di sera)

BRISBANE - 264 Barry Parade. Fortitude Valley

CANBERRA - 32 Parson Street, Torrens, Act
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In Pakistan: |La li)tta alla IGruinwick
annunciate elezioni 

entro 90 giorni
Verrebbe permesso anche a Bhutto di 
partecipare alla campagna elettorale
ISLAM ABAD - -  Iu  nuovo uo­
m o fo rte  del P a k is ta n , gene­
ra le  Z ia  U l-Haq, h a  d a to  ordi- 

€ ne  ai d ir ig e n ti  d e ll 'a p p a ra to  
b u ro c ra tico  dello  s ta to  d i av­
v ia re  con la m assim a ra p id i­
tà  i p re p a ra tiv i per le elezioni 
p o litiche  di o ttob re . Il c o m an ­
d a n te  in  capo d e ll’esercito  
che  ha  rovescia­
to  il governo di Z u lfik a r Ali 
B h u tto  ha d e tto  ai fu n z io n a ­
ri de lla  pubb lica  a m m in is tra ­
zione d a  lui convocati che d e ­
ve essere  d a ta  la p r io r ità  a 
u n a  « operaz ione  di 90 giorni 
ch e  r ip o r ti  il paese  sul cam- 
m in o  d em o cra tico  ». U n por- 

* tavoce m ili ta re  ha a n n u n c ia ­
to  a R aw a lp in d i che B h u tto  
e a ltr i  d ir ig e n ti  po litici agli 
a r re s t i  v e rra n n o  rim essi in  
l ib e r tà  p r im a  delle  e lezioni 
d i o tto b re  e  s a rà  lo ro  co n ­
cesso  d i p a r te c ip a re  a lla  c am ­
p ag n a  e le tto ra le .

Il g en era le  ha  an ch e  a n n u n ­
c ia to  che  rio rg an izze rà  il co r­
po de lle  « cam icie  grig ie  », la 
fo rza  fed era le  p a ra m ilita re  
(c irca  20 m ila  uom in i) co s ti­
tu i ta  da B h u tto  che venne u ti- 
lizza ta  nelle  piazze co n tro  le 

”  d im o s traz io n i degli u ltim i m e­
si. Le p ro tes te  d e ll’opposizio- 
ne, sc a te n a te s i  dopo la d e ­
n u n c ia  di brogli e le tto ra li n e l­
le elezioni del 7 m arzo  sco r­
so, h a n n o  d a to  luogo a sc o n ­

t r i  d u ra n te  i q u a li sono m o r­
te  più di 350 persone.

Sono s ta t i  n o m in a ti q u a t­
t r o  g o v e rn a to ri p rov incia li
su p p le n ti in  a l t r e t ta n te  p ro ­
vince ch iave, che nei m esi 
scorsi e ran o  s ta te  a l c en tro  
dei f a t t i  di v iolenza po litica .

A due  g iorn i dal colpo di 
s ta to , la v ita  se m b ra  svo lger­
si in m odo n o rm ale  e t r a n ­
qu illo  nel paese. I m ili ta r i  
ch e  7 ianno  a ssu n to  il po tere  
non  h a n n o  in  p ra tica  in co n ­
t r a to  opposizione.

Sul n u m ero  delle  persone 
in ca rce ra te , le a u to r i tà  m ili­
ta r i  m an te n g o n o  il silenzio: 
si r i tie n e  che. o ltre  a B h u t­
to, s ian o  ag li a r re s t i  quasi 
tu t t i  i m in is tr i e i co n sig lie ­
ri m il i ta r i  d e ll'ex  p rim o  m i­
n istro . e quasi tu t t i  i d ir ig e n ­
ti d e ll’opposizione.

SarebDe s ta to  
invece lib e rato , 12 o re  dopo 
l 'a rre s to . Ali M a rd a n  S h a h , 
il P ir  di P a g a ro  (san to  di F i ­
g a ro ). Ali. p re s id en te  de lla  
Lega del consig lio  m u su lm a ­
no. è u n a  de lle  p iù  p o ten ti 
fig u re  d e ll’opposizione.

L a s ta m p a  p a k is ta n a  non  
è s ta ta  to cca ta  d a lla  cen su ra . 
I  g io rn a li si m o s tran o  in ge­
n e ra le  favorevo li a ll’in iz ia tiv a  
de ll’esercito , p u r  d an d o  p ro ­
va  di u n a  c e r ta  cau te la .

investe il problema del 
sindacato in fabbrica

L’azione, che dura da 47 settimane, ha registrato mo­
menti di tensione insoliti per il panorama britannico

LONDRA — Continuano, do­
po 47 settim ane di lotta, le 
dimostrazioni di solidarietà 
davanti ai cancelli del labora­
torio fotografico Grunwick, 
nei pressi di Wembley, m en­
tre  hanno preso l'avvio due 
iniziative legali su vari aspet­
ti normativi e contrattuali che 
danno alla vicenda un c a ra t­
tere  indicativo e una impor 
tanza fondam entali, sia sul 
terreno  politico che nel qua­
dro costituzionale vero e pro­
prio.

■^er questo il significa­
to della vertenza in corso va 
ben al di là  delle circostan­
ze che l'hanno provocata, del­
la portata pratica del con­
fronto (alcune migliaia di m a­
nifestanti ed a ltre ttan ti poli­
ziotti) o delle dimensioni del­
la ditta  in questione (300 lavo­
ratori non organizzati e sotto- 
retribuiti). Grunwick è diven 
tato un caso emblematico, in 
Gran Bretagna, un esempio

d estin a to  ad  av ere  v aste  co n ­
seguenze sullo sviluppo dei 
rap p o rti di lavoro , su lle  p re ­
ro g a tiv e  del m ovim ento e su l­
la collocazione del sin d aca lo  
risp e tto  a lla  legge ed a lle  is ti­
tuzioni.

il r ifiu to  di a c c e tta re  il s in ­
daca to  fa  de lla  fa b b ric a  del 
lavoro  nero G runw ick un 
esp erim en to  p ilota, una prova 
di forza che au to m aticam en ­
te  tro v a  riscon tro  nella  ta c i­
ta  a tte sa  ed in te resse  di tu t ­
to il padronato . I s in d aca ti 
hanno dovuto a cc e tta rlo  con 
m olte  r ise rv e  come banco di 
p ro v a  de lla  loro p re sen za  o r ­
g an izza tiva . c ap a c ità  di m obi­
litazione e  di in te rv en to  so li­
dale. Vengono in questi g io r­
ni r ie sam in a ti e co n te sta te  
tre  zone d e ll’a tt iv ità  d em o cra ­
tica  e  sin d aca le : 1) i! d iritto  
di associazione, l'iscriz ione  al 
l ’organ izzazione di c a teg o ria :

2) l ’azione u n ita ria  di m as

sa. soprattutto le forme di 
lotta come il picchettaggio;

3) la solidarietà concreta dei 
movimento, ossia il coordina 
mento dell’azione fisica d ie  
si traduce nel boicottaggio 
della azienda crum ira . La ve­
rifica avviene a livello giudi 
ziario: un collaudo legale di 
certi d iritti acquisiti dal movi 
mento a ttraverso  il quale i 
suoi promotori sperano di 
ria fferm are  la suprem azia 
delle leggi civili sulla consue­
tudine e p ratica  sindacale.

Inoltre si cerca di passare  
al vaglio critico ed eventual 
mente di svuotare di conte­
nuto anche quegli strum enti 
di mediazione e di difesa isti

tuiti negli ultimi 4 anni dal 
governo laburista come con 
tropartita  del « contratto so 
ciale » (accettazione della po 
litica dei redditi) firm ato dai 
sindacati

Le 200 tonnellate dirottate in Israele

Il governo «non sa nulla» 
della scomparsa dell’uranio

Elusiva replica del sottosegretario agli Esteri Franco 
Boschi alle interrogazioni parlamentari sulla vicenda

f  ROMA — L’atteggiam ento del 
governo di fronte all’inquie­
tante vicenda della scom par­
sa di 200 tonnellate di uranio 
durante il trasporto da Anver­
sa a Milano è .— per quanto 
sorprendente e puerile ciò 
possa apparire  — di totale e- 
straneità : il « g ia llo»  (che
poi non è tale, dal momento 
d je  tutti orm ai sanno come 

carico — da cui era  pos­
sibile tra rre  m ateriale fissile 
per almeno tre  Ijximbe ato­
miche della potenza di quelle 
adoperate a Hiroscima — è 
stato dirottato in Israele) non 
riguarda l'Italia in quanto la 
sparizione  dell’uranio è avve­
nuta in m are aperto. Punto 
e basta.

r  E ’ quanto, in poche parole, 
ha detto alla Cam era il 
sottosegretario agli Esteri 
Franco Foschi, rispondendo 
ad una serie di interpellan­
ze e interrogazioni con cui, 
in seguito alle rivelazioni 
giornalistiche delle settim ane 
scorse, si chiedeva conto e 
ragione al governo della vi­

c e n d a  o almeno di quei suoi 
aspetti che chiam avano in 
causa l'Italia . Va infatti ri­
cordato che l’uranio e ra  stato 
commissionato in Belgio, a t­
traverso  un’im presa della

Germania federale, da una 
ditta  di Milano, la SAICA
SpA.

Ora nessuno più dubita che 
questa società fosse un puro 
e semplice paravento dell’ope­
razione, che sin dal primo 
istante tendeva ad assicurare 
una consistente quantità di 
m ateriale fissile a chi non po­
teva en trarne in possesso di­
rettam ente senza creare  un 
« caso » internazionale. Ecco 
allora la m anovra pseudo­
comm erciale e pseudo-indu­
striale (ufficialmente quelle 
200 tonn. di uranio dovevano 
servire come catalizzatore 
per alcune lavorazioni nel 
campo della petrolchim ica), 
le partenza del carico via 
m are, il m ancato arrivo  della 
nave a Genova ed invece il 
suo dirottam ento verso un 
porto israeliano.

Di tutta questa trafila , il 
sottosegretario Foschi ha det­
to assai meno di quanto non 
abbiano raccontato in queste 
settim ane i giornali di mezzo 
mondo; e soprattutto ha ta ­
ciuto tutto quel che certam en­
te sono riusciti a sapere i 
quattro servizi segreti (senza 
contare l’ufficio informazioni 
dell’Euratom ) chiam ati ad in ­
dagare sul caso: quelli del­
l’Italia. del Belgio, della RFT

e — manco a dirlo — la CIA. 
Foschi lia soltanto conferm a­
to che il contratto d ’acquisto 
dell'uranio era stato rescisso 
m entre il carico viaggiava a l­
la volta di Genova. Ma non 
ha detto una parola sulla 
commissionaria italiana SAI­
CA e sull'effettiva destinazio­
ne del carico; m entre ha cer­
cato (per la verità con ef­
fetti un tantino ridicoli) di 
attenuare la portata della vi­
cenda sostenendo che « così 
com’era » l’uranio non poteva 
essere utilizzato per fini bel­
lici dovendo essere sottoposto 
ad arricchimento. Quasi che, 
orm ai, l’arricchim ento dello 
uranio non fosse una pratica 
relativam ente agevole.

L’aspetto più paradossale e 
tu ttav ia  significativo dell'eco 
parlam entare della inquietan­
te vicenda si è però alla fine 
rivelato un altro: m an mano 
che le repliche riprendevano, 
per denunciarli, i passaggi 
più volutamente erm etici del­
la risposta del governo, il più 
divertito è apparso proprio 
il sottosegretario agli E ster: 
Franco Foschi. Quasi fosse 
proprio lui lo spettatore e non 
invece l'in terprete  di una fa r­
sa piuttosto squallida.

Preso a Londra 
il capo di 

«Ordine nero»

Clemente G raziani, il capo di Ordine nero ricercato per­
ché colpito da cinque ordini di ca ttu ra  (l’ultimo in ordine 
di tempo parla  di concorso nell’omicidio Occorsio) è  stato  
a rresta to  a  Londra da Scotland Y ard su segnalazione del­
l'Interpol. A Londra si e ra  rifugiato anche il missino San­
dro Saccucci: sono in corso indagini per stabilire chi dà 
protezione ai neofascisti. Si è m essa in moto la m acchina 
per o ttenere l’estradizione. Nella foto: G raziani durante 
un processo a  Roma.

L’ITALIA 
E’ VICINA

Per conoscere 

l 'Italia  

di oggi, 

per conoscere 

' Ita lia

democratica 

moderna 

leggete 

i giornali 

democratici

Nuovo Paese 
oltre  a tutti i lettori 
la possib il ità  di 
r icevere con la 
rapid ità della via 
aerea i più diffusi 
giorna li dem ocratic i 
i taliani 

E un abbonamento  
com odo ed  
econ om ico

G IO R N I (Vie
Nuove)

( S E T T I M A N A L E )

1 ANNO $50

N O I DO NNE
(SETTIMANALE)

1 ANNO $50

RINA SC ITA
(SETTIMANALE)

1 ANNO $50

Inviata al noatro 
giornata l'Importo, 
il voatro indirizzo a 
l’indlcazlona dal 
aattlmanala o dal 
aattimanali eh* 
volata rlcavara.
Potala ricavara 
la pubbllcazlona 
richiesta al voatro 
domicilio o potata 
ritirarla ogni aattlmana 
prasao la aadl dalla

FILEF:
M elbourne:
2 Myrtle Street, 
Coburg, 3058 
Adelaide:
28 Ebor Avenue,
M ile End, 5031 
Sydney:
558 Parramatta Road, 
Petersham, 2049 
Brisbane:
264 Barry Parade, 
Fortitude Valley, 
Canberra:
32 Parson Street, 
Torrens, Act, 2607

FRATTALFS 
DESIGNING SERVICES

PER QUALSIASI DISSONO DI CASE. ESTENSIONI. 

RINNOVAZIONI. GARAGI. CARPORTS. ECC ........

3503783

IMMOTO FRA TT ALI. »
MEJtLYNETON, VIC. M H

r e a  a p p o i n t m i n t  d i »

F r a n k  of  R o m a
L A D IE S  H A IR D R E S S E R

(M ciàu a r «*_

—a —

7  SYDNEY ROAD 
COBURO, SOSS

■  A S M  A N D  K l l i e a i  C U T  

D O L L Y  C U T  •  P A D E  D O T  C U T  
O L O W  W A V *  • M T  •  P C O M  

A N D  T I N T

m m à

U H tiA T O  CASOTTI

Scraan Pnntars ot 
Postar». Showcard». 
Display*. Banner*. 
Sai!»**. 4 Colour 
Proc*»». Piaatic A 
Ma tal Sign* and 

Spacialiat* In 
Flockmg

74-7® Sona Straat 
Fitzroy, 3fltó 
Talaphona 41 IM 1 S

t
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gli eroi della domenica

>*'* « ik ì  h

CaSioni: il dono dell'ubiquità?

Mille e non più mille
La profezia diceva che 

i l  ti:o ,:ao  sarebbe durato  
m ille  c non p ii: m ille , sic­
ché i poveri c r is t i che v i­
vevano ne! mai avevano 
uno sparpaglio che fece sa­
lire  paurosamente i l  con­
sumo d i schiappa, po i il 
m ale imssò e i l  mondo  
era aurora  l i  — d iscu ti­
bile, v ia  i i  — <’ si s tab ili 
che nessuno aveva capito  
niente: la profezia in ten ­
deva d ire  che i l  mondo  
non sarebbe a rr iv a lo  al 
duerni'a. Perciò, essendo 
nel '77. ho ancora ven titré  
unni d i speranza.

Non vo rre i essere fra in ­
teso: la  speranza alla  qua­
le m i r ife risco  non é quel 
la delia sopravvivenza: la 
speianza c d i sapere, p r i­
ma della fine  del mondo, 
se Frazzo resterà a Geno­
va come i l  m onum ento a 
(.'r is to ,oro  Colom bo o se. 
squarta lo  in  Santa Croce 
da qu a .Irò  cava lli che lo 
tira n o  in  d irez ion i d iffe ­
ren ti. verrà  . e n d ilio  a pez­
zi a m o ’ d i am ule to  a ’ìe 
squadre bisognose d i a f­
fe tto  e d i centravanti. Con 
i l  m arch io  d i garanzia, na­
tura lm ente. perchè r.ou 
sm erdano  ig n o b ili specu­
lazioni, come quella vo lta  
che a San S iro  d i S tra p ­
pa — v ic ino  a Genova — 
fu  scoperto un salum iere  
che nottetem po riem p iva  
b o ttig lie tte  recan ti la s c r it­
ta  « Autentica  acqua m ira ­
colosa de lla  fonte  d i L ou r­
des » a l ru b in e tto  dei «tro- 
egej:», che in  L igu ria  sono 
i lava to i pubb lic i. T ra  l 'a l­
tro  la sc r itta  era in  ita ­
liano  non perchè lu i non  
saveva il francese, ma per­
chè riteneva che non lo  
sapessero g li eventua li ac­
q u ire n ti i qua li, non r iu ­
scendo a capire la d ic itu ­
ra. potevano temere d i es­
sere im b ro g lia ti.

Capite che frega tu ra  sa­
rebbe. per l'avo. Agnelli., 
com perare a prezzo d ' a f­
fezione un gom ito  a t t r ib u i­
to  a Frazzo  e sco v rire  poi 
che si tra ttava  invece d i 
una ro tu la  d i G alloni. A 
pa rie  i c e rt if ic a ti d i ga­
ranzia e g li a ttes ta ti nota­
r i l i  la re n d ila  d i Pruzzo 
sfuso potrebbe anche an­
dare bene, essere rc d d 'ti-  
sia; però In vicenda d iven­
ta affascinante se Pruzzo  
viene venduto in te ro  (a l 
massimo si possono scon­
tare ì b c lf i i  e con Iv i — 
sbloccandosi i l  m ercato  — 
venissero venduti anche 
V ird 's . Rossi. N ove llino  e 
S cro ld i

Re avete seguito ave lla  
sorta d i lis t in o  d i borsa

che è i l  calcio-mercato a- 
v ie te  nota io  che tu tte  le 
squadre per ognuno d i 
quei centravan ti o ffrono  
in  cam bio Galloni e un 
« T IR »  pieno a i ta lle ri d i 
M aria  Teresa, s te rline  d o ­
ro. im p ia n tì id ro e le ttr ic i,  
a tt i d i cessione d i caste lli 
suiìa La tra  e A n q u ille lt i 
per fare buon peso. Gal­
lon i. a quanto se ne sa 
(bisognerebbe ch iederlo  al 
SID , ma forse c'è l ’omis- 
s is j. appartiene a l M ilan. 
però tu tte  le squadre so­
rto disposte a da rlo  via it i 
cambio di V ird is  o d i Ros­
si. o d i N ove llino , o di 
Savoìdi. o d i Pruzzo. come 
sa fosse non un uomo con­
cedo, ma un 'enV là  a s tra t­
ta che q u in d i può essere 
d i ognuno. M i piacerebbe  
che tu tte  queste tra tta tive  
andassero in  po rto  con­
temporaneam ente in  modo  
che C a llo .ii s i troverebbe  
a dover g iocare ne llo  stes­
so tem po nel C agliari, nel 
Vicenza, nel Napoli, nel 
Perugia, nel Genoa e ma­
gari anche nel M ilan . che 
non si capisce perche do­
vrebbe cederlo. Anche se. 
per ven irg li incon tro , g li 
consentissero d i giocare in  
g io rn i d ive rs i non po treb ­
be mai fa re  la  settim ana  
corta.

(m esto Cation i ub inuo è 
la rosa più bella d e lla t  
iva te  fase calcistica, però  
penso che la p rospettiva  
p iù  sena sia ciucila dì cu i 
parlavano i g io rna li

sarebbe il' M ilan  a pren­
ce re Pruzzo dando in  cam­
bio G allon i — manco a 
d ir lo  — p iù  Bct. G orin  
e Gallonati. N a tura lm ente  
poi, sottobanco, i l  M ilu il 
darebbe anche Bigon, Al- 
bertosi. Turane. A n q u ille l­
ti. Sabadini. M a r in i in  com ­
p rop rie tà , B rog lia  in  p re ­
s tilo  (se po i i l  Genoa si 
dim entica  d i re s titu ir lo , 
come se fosse un lib ro , i l  
M ilan  fa rà  fin ta  d i n ien ­
te) e un bronze i lo  a t t r i­
bu ito  u lta  scuola elei Ca 
nova che rappresenta R i­
vera nudo in  atteggiam en­
to d i devozione. M i sem­
bra la soluzione p iù  seria 
in  quanto è la p iù  sem­
p lice  c. tu tto  sommato, la 
p iù  econom ica: invece d i 
fa r  andare tu tto  i l  M ilan  
a Genova e Pruzzo a M i­
lano. dove poi si trove ­
rebbe solo, v isto  che l ' in ­
tera squadra sarebbe ce­
duta per comperare lu i, 
basterebbe lasciare i l  M i- 
lan a M ilano, Pruzzo a Ge­
nova e la r  viaggiare i d i­
rigen ti. Tarli, viaggiare, non 
so se m i spiego.

La breve 
stagione 
di Spadoni

CERTO tutti ricordano Vale­
rio Spadoni (non si sa mai: 
le memorie calcistiche sono 
corte, la scarsezza di grandi 
veri campioni fa si che i per­
sonaggi passino come un ven­
to leggero, lasciando ra ra ­
mente una traccia). Spadoni 
giunse a Roma preceduto da 
una caldissima fama di go­
leador. Due campionati al 
Rimini in Serie C e 29 reti 
messe a segno e in maniera 
eie: unica. Al suo paese, Lugo 
di Romagna, i fedelissimi di 
Spadoni proiettavano i film 
deile sue gesta, i suoi gol 
strepitosi, ed erano serate 
indimenticabili. Valerio rap 
presentava la grande speran­
za e i fans già sapevano che 
presto se n? sarebbe andato 
nella grande città.

Valerio Spadoni ha defini­
tivamente chiuso con il foot­
ball. L’incidente che gli cau­
sò una grave lesione musco­
lare e il distocco di un ner­
vo e la spiegazione del ritiro 
che suona a 27 anni. L’estate 
scorsa ia Roma lo aveva ce­
duto al Rimini nell'illusione 
che un ritorno al paese lo fa ­
cesse risorgere. Spadoni si è 
riconosciuto non più in grado 
di scendere in campo, ma per­
fettam ente in grado di scen­
dere in cam pagna ed è con
l'agricoltura adesso che leni-' 
rà  le pene dell'addio.

Naturalmente, non lascerà 
del tutto il mondo del football. 
Sarà, sotto invito del 'p res i­
dente Cappelli, generai m a­
nager del Baraeco-Lugo.

L 'ultim a partita  Valerio 
Spadoni l’ha giocata il 25 
gennaio del 70: Roma-Inter 
1-1. Mollò al 22’. lasciando il 
posto a Bacci. Con la maglia 
giallorossa, Spadoni ha gio­
cato 80 partite  e ha segnato 
12 gol. Ha avuto qualche 
buon momento e poi brutti 
momenti e infine un misto di 
ombre e luci. Insomma non 
riuscì come si sperava. Pos­
sedeva il diploma di m aestro 
in un ambiente che non of­
friva certo un gran numero 
di umanisti. Soffriva molto 
le interviste che definiva tan ­
to insulse, (riferendosi, natu­
ralmente, a chi fo rm ul^ 'a  le

domande). Ma un ca'eiotore 
si giudica ner i suoi calci e 
se nella Roma quelli non fu­
rono calci sensazionali, furo­
no almeno calci generosi. Non 
sono mai stato un campione, 
ha detto con onestà al mo­
mento di fa r dietro front Spa­
doni. ma non mi sono mai ti­

rato indietro e se mi sono 
infortunato cosi seriam ente è 
proprio oerché le gambe non 
me le sono risparm iate.

Tel. 48 339-1

PIZZA RESTAURANT

"LA TRATTORIA '

\ J  A R T  Q A L LH R Y
\ \  Prop* Dieie Family

Alto CATERIN G SERVICE SPECIAUSTS

32 BEST STREET, NORTH FITZROY. VIC. 
fCnr. St Georges Read)

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L.
A N C H E  IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
D EG Ù  EM IG RATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori amigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione In 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
#  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY, 
109 John Street, Cabramatta, 2166 
Telefono 728 1055 
C/O MARCONI TRAVEL AGENCY, 
Telefono 727 2716 
9 William Street, Fairfield, 2165 

Gli uffici sono aperti ogni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a W O L L O N G O N G
New Australia Centro, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494

L'ufficio è aperto ogni sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

a MELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

GII uffici sono aperti ogni venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m.

ad ADELAIDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031
(prssso SPAGNOLO)

28 Ebor Avenue,
MILE END 5031.

Ogni domenica dalle 10 alle 12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L'ufficio sarà aperto ogni domenica 
dalle 2 alle 4 p.m.

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343. _________
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FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla FILEF Co-Operative.
A tutti gli abbonati a NUOVO PAESE e' riservata una speciale con­
dizione per diventare Soci della FILEF Co-Operative.
Potrete ricevete a casa NUOVO PAESE per posta e diventerete Soci della FILEF 
Co-Operative inviando la somma di $17 ($15 per l'abbonam ento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio della Co Operativa).

Ritagliate questo modulo e spedite lo, debitam ente riem pito, a:

FILEF Co-Operative, 2 Myrtle St., 3058 Coburg - V IC .

COGNOME E NOME

INDIRIZZO COMPLETO
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Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

Nuovo
Paese sottoscrivendo l'abbonamento annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitamente riempito con il 
vostro nome, cognome e indirizzo a.

"NUOVO PAESE” —  7 Myrtle St.. Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome 

Indirizzo completo


